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tin 2 (già piazza Unità 4) 040365840; largo Piave
2 040361655; piazza della Borsa 12 040367967;
via Brunner 14 (angolo Stuparich) 040764943;
piazza Garibaldi 6 040368647; via Cavana 11
040302303; via dell'Orologio 6 040300605; via
Dante 7 040630213; via Fabio Severo 122
040571088; via Ginnastica 6 040772148; via Oria-
ni 2 (largo Barriera) 040764441; via Giulia 1
040635368; via Roma 16 angolo via Rossini
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Stock 9 (Roiano) 040414304; Bagnoli della Rosan-
dra 040228124 (solo su chiamata telefonica con
ricetta medica urgente).

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Gari-
baldi 6 040368647; piazza Giotti 1 040635264;
via Oriani 2 (largo Barriera) 040764441.

In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: largo
Sonnino 4, 040660438

Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo
con ricetta urgente, telefonare al numero
040-350505 Televita

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it
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l’intervento RUBRICA

■■ Unita e compatta come ai tempi della scuola, la IIIG del Liceo Petrarca anno '95-'96 si é riunita nel
ventennale dell'esame di maturità. Da sinistra, in piedi: Piero Giacomelli, Roberta Isernia, Valentina Bu-
rolo, Erika Rautnik, Monica Dal Zotto, Sabrina De Min, Marianna Cocco, Michele Maier, Manuela Comuz-
zo, Raffaella Losito, Federica Del Conte. Seduti: Paola Bello, Francesca de Baseggio, Noemi Baruch, Mar-
tina Stokelj, Ingrid Olivo. Assenti giustificati: Claudia Calligaris, Riccardo Lipartiti e Leopoldo Pesce.
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A
seguito della conferenza stampa promossa dal
gruppo dei “70 avvocati” in relazione al “Manifesto
per il No”, avevo letto su “Il Piccolo” l'invito dell'

on. Rosato a partecipare a un pubblico dibattito circa il re-
ferendum costituzionale.

Nel rispondere che accettavo di buon grado l'invito, fa-
cevo notare all'on. Rosato che si rendeva necessario contri-
buire a svelenire il clima, per evitare di trasformare un civi-
le dibattito di tecnica-giuridica in una baruffa da osteria.

Clima, questo, nel quale si sono già distinti non pochi
sostenitori del “Sì” che hanno inteso replicare alla nostra
iniziativa diffondendo considerazioni estranee al merito
della riforma.

Mi riferisco ai “post” sulla Rete di un collega, già autore-
vole politico della prima repubblica, che ha accusato i «70
avvocati del Foro di Trieste» di «non saper scrivere in cor-
retto italiano».

Considerazione seguita dalla “bordata” pubblicata sul
“Piccolo” da parte di un senatore e professore universita-
rio, ora pare del Pd, che ci ha imputato di «non saper legge-
re».

A tali giudizi di analfabetismo si è aggiunta la considera-
zione di un locale professore universitario che ha indivi-
duato la genesi della nostra iniziativa in «ragioni di pancia»
e, per buon ultimo, il parere del
consigliere regionale Codega
(Pd) che ci ha tacciato di con-
dotte «apostrofanti» (sic) e di es-
ser condizionati «dall'ideolo-
gia».

Rimando, intanto, ai mittenti
le considerazioni in tema di
«analfabetismo», che riguarda-
no, casomai, l'autore o gli auto-
ri del testo della riforma (legge-
re per esempio l’articolo 70!).

Circa poi la ridicola ipotesi
che il “Manifesto dei 70” abbia
trovato fonte in una comune “ideologia”, voglio rassicura-
re il signor Codega portandolo a conoscenza di un fatto
che a Trieste sanno anche i sassi.

Gli avvocati triestini sono, nella loro maggioranza, spiriti
liberi e democratici e, per costume e storia consolidata,
hanno sempre conservato, anche in momenti politici deli-
cati, la più ampia ed articolata libertà di opinione e giudi-
zio senza farsi ingabbiare da ideologie (quali poi?) di sorta.

Considerazione, questa, che dovrebbe far riflettere circa
il grado di allarme sociale che la Riforma Boschi sta gene-
rando anche in seno a categorie severamente refrattarie a
condizionamenti di parte.

Ciò premesso, ribadisco la disponibilità dei “70” a parte-
cipare al civile dibattito proposto dall'on. Rosato, ma non
posso esimermi dal far notare come la nostra ribadita di-
sponibilità, per quanto più volte comunicata e sollecitata,
sia rimasta ad oggi lettera morta.

Cosa che la dice lunga su quale sia, alla prova dei fatti,
l'effettiva volontà di confronto sui contenuti tecnici della
riforma da parte dei principali sostenitori del “Sì”. Com-
portamento che fa il paio con il concetto di confronto de-
mocratico che ha guidato sino ad oggi gli autori della rifor-
ma.

Si utilizza la stampa per diffondere apprezzamenti pole-
mici ed oggettivamente offensivi a carico di chi dissente,
conditi da fasulle disponibilità al confronto, salvo poi,
quando si tratta di “stare sul pezzo”, sparire dalla circola-
zione scantonando da un confronto che, se delimitato dal
punto di vista tecnico-giuridico, porta a un esito distante
anni luce da quello che i supporter del nostro “caro leader”
vorrebbero far intendere alla disorientata pubblica opinio-
ne.

* avvocato

C
on "La classe degli
asini" in onda lunedì 14
novembre, in prima

serata su Rai1, abbiamo
rievocato i bambini con
disabilità che, ancora negli anni
'70, non frequentavano le classi
insieme a tutti gli altri coetanei,
ma nelle cosiddette classi
speciali. La storia di Mirella
Casale, nata nel 1925, maestra,
mamma di Flavia e
protagonista di Anffas (Ass.
Naz. Famiglie Persone con
Disabilità Intellettiva e/o
Relazionale), ha riportato alla
memoria di molti di noi il passo
che ha segnato la storia della
nostra scuola. Certo che lo
ricordiamo! Quanti di noi
hanno visto uscire dalla propria
classe compagni che
transitavano in una delle classi
speciali? Ne abbiamo un vivido
e triste ricordo. Mirella
marcherà la storia d'Italia,
intraprendendo una battaglia

per favorire l'inserimento di
tutti i bambini, nessuno
escluso, nelle classi dei
cosiddetti "normali": il 4 agosto
1977, con la legge Falcucci
l'Italia si metterà in cammino
sulla strada dell'inclusione,
nella scuola di tutti.
L'inclusione scolastica degli
studenti con disabilita? ha
sperimentato fasi importanti
nella storia della scuola e degli
ordinamenti in Italia: dallo
stato originario di esclusione da
qualsiasi intervento educativo,
all'allontanamento in scuole
speciali, all'inserimento e
all'integrazione nella scuola di
tutti, fino alla nuova
prospettiva d'inclusione nella
scuola per tutti, secondo criteri
progressivamente più?
allargati, con particolare
attenzione educativa ai bisogni
dissimili, alle "integrazioni" di
tutte le diversità. Affrontando
quest'argomento corre

l'obbligo di un immediato
riferimento alla nascita e al
contributo nel tempo della
Pedagogia Speciale. Come non
ricordare allora il pensiero di
Andrea Canevaro, il padre
italiano di questa disciplina?
Grazie alla sua particolare
interpretazione della materia,
attraverso una continua ricerca
che si occupa dell'educazione
di persone con bisogni speciali
e, proprio per il target cui la
disciplina si rivolge, la
Pedagogia Speciale prevede
prima di tutto di soddisfare i
bisogni della persona disabile
in modo personalizzato,
"illuminando" l'unicità di
ognuno. Grazie alla Pedagogia
Speciale abbiamo potuto
focalizzare l'intervento
educativo della scuola,
cercando di valorizzare la
differenza tra le persone e la
loro unicità, in un'ottica di non
esclusione sociale.

ALUNNI DISABILI
NELLE SCUOLE
UNA CONQUISTA
di MADDALENA BERLINO

PSICOLOGIA

maria teresa

Soluzione doverosa
e immediata
■ Mi permetto di rispondere, a
titolo personale, alle osservazio-
ni dell’Unione degli istriani sulle
prossime celebrazioni teresiane.
Scontato il comune parere sulle
benemerenze e il debito di rico-
noscenza che Trieste ha verso
Maria Teresa d’Austria, si tratta
di individuare il modo migliore
per scioglierlo.
Non è il caso, naturalmente, di
cambiare il toponimo storico del
Canal Grande (un problema già
sollevato e dibattuto tra le asso-
ciazioni proponenti), ma di ag-
giungere un nome: Canal Grande
“Maria Teresa”.
Non credo si tratti di un atto con-
tro natura, come dice il presiden-
te dell’Unione degli Istriani. Nu-
tro invece perplessità sull’idea di
un monumento eretto con fondi
pubblici. Temo che potrebbe
opacizzare l’attenzione e la sim-
patia già manifestatesi per il tri-
centenario della sovrana (altro
naturalmente sarebbe se le risor-
se fossero private, ma in questo
caso sorgerebbero altri proble-
mi in merito al costo, al soggetto
recettore, ai controlli sulle scel-
te).
Mi pare il classico caso in cui il
meglio è nemico del bene e ri-
schia di non portare risultati.

Intitolare il Canale a Maria Tere-
sa mi sembra la soluzione più
semplice, immediata ed econo-
mica (è anzi, a costo zero, può
essere fatta per il vicinissimo
anniversario e non escludereb-
be la collocazione del monumen-
to, quando questo avesse una
quadratura finanziaria).
L’altra idea prospettata, la dedi-
ca di una via in Porto vecchio,
non sembra avere grande coe-
renza storica (il masterplan Tala-
bot viene approvato appena nel
1865), ed è estremamente dilato-
ria. Forse potrebbe essere porta-

ta a compimento nel 2080, per i
trecento anni dalla morte della
Landesmutter.
Ebbe a scrivere Pietro Kandler
«Tu, Trieste, ne fosti la prescel-
ta... se questa città vedesi oggidì
in tanta estensione di fabbriche
rinnovata, si può ben con tutta
ragione chiamarsi Città di Maria
Teresa».
Dare il suo nome - cancellato
dalla toponomastica cittadina
dopo il 1918 - al Canal Grande da
lei voluto, appare un atto dovero-
so.

Luciano Santin

TUBERCOLOSI

L’enorme stress
per bimbi e famiglie
■ Ho letto sul nostro quotidiano
l’intervento rilasciato dalla mam-
ma di un bimbo contagiato dalla
Tbc, e ciò che mi è scoppiato im-
mediatamente dentro è una rab-
bia immensa.
Com’è possibile che un medico
non sia in grado di capire e valu-
tare le sue condizioni di salute, e
per un anno intero metta a re-
pentaglio la salute di pazienti e
personale?

Riuniti i “maturi” della III G del Petrarca del 1995-96

I principali sostenitori del Sì
nonvogliono il confronto

‘‘
È rimasta
lettera morta
la ribadita

disponibilità del gruppo
dei 70 avvocati del
“Manifesto per il No”
a partecipare al dibattito
proposto da Rosato

di FULVIO VIDA*
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GLI AUGURI DI OGGI

IL PICCOLO pubblica gratuita-
mente foto d’epoca dei lettori che festeg-
giano una lieta ricorrenza:

■ COMPLEANNI
50/60/65/70/75/80/85/90 e oltre

■ ANNIVERSARI DI NOZZE
25º/30º/40º/50º/55º/60º e oltre

Le foto devono pervenire al giornale almeno
una settimana prima del giorno in cui se ne de-
sidera la pubblicazione, accompagnate dalle
seguenti indicazioni: tipo di ricorrenza (comple-
anno o anniversario), nome, cognome e telefo-
no del mittente; i nomi del festeggiato e chi gli
fa gli auguri. Foto e dati possono essere comu-
nicati in tre modi:

■ Consegna a mano al Piccolo, in via di
Campo Marzio 10, Trieste

■ Via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it

■ Per posta, indirizzando: Il Piccolo-Anniver-
sari, via di Campo Marzio 10, 34123 Trieste

Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il
servizio viene equiparato a pubblicità a pa-
gamento. Rivolgersi alla Manzoni, via di
Campo Marzio 10, Trieste, tel.
040-6728311.

Che dire poi dell’enorme stress
psico-fisico causato, in primis, ai
piccolinie successivamente alle
famiglie, senza sottovalutare i
relativi strascichi. E non mi si dica
chenon è vero, perché chi vi par-
la è unache il Burlo l’ha conosciu-
to quando aveva quattro anni.
Ora,alla persona cuiha causato
tutto ciò, che dire? Mah! Che pos-
saavere una coscienza enorme e
una lunga vita, tanto da poter,
negli anni, pensare a rendersi
conto di ciò che ha procurato. Da
partemiaauguroa tuttiunapron-
ta guarigione e in particolare un
bacio affettuoso a tutti i piccini.

Daniela Iellen

Turismo

Alla scoperta
dei Cici
■ Autunno, domenica pomerig-
gio, invece di guardarmi il mon-
do dal divano verso la tv, sono
uscito a vedere.... i Cici. Abitano
ad una decina minuti di macchi-
na da S. Servolo vicino a Bagnoli
della Rosandra (nome vero Bo-
lunz). Dopo una bellissima pas-
seggiata sul ciglione carsico tut-
to infiammato di sommaco, per-
correndo 13 chilometri in h.3.30
incontrando greggi di pecore
accudite da grossi cani da pasto-
re del Carso mi è venuta fame.
Così a tardo pomeriggio, sono
andatoa cenare nel paese di Jelo-
vize e lì ho visto i primi veri Cici
della mia vita, sono omoni altri
due metri con sguardi severi e
barbe nere come il carbone che
producevano e vendevanoa Trie-
ste. Entrati nell'osteria di Cen-
dak, c'erano i cacciatori del luo-
go che raccontavano la battuta
di caccia del giorno ed i giovani li
ascoltavano attentamente, l'aria
era da Morris West, che per me le
racconta meglio di Hemingway.
Traun piatto e l'altro di cacciagio-
ne chiedo all'oste se ci fossero
orsi nei paraggi e mi risponde
tranquillamente che oltre ad es-
serci vengono cacciati e cucinati
da loro e mi spiega come li cuci-
na, ma il problema non sono gli
orsi ma i lupi!
Lupi sì, mi risponde, con aria pre-
occupata, dal monte Tajano che
si vede benissimo da Trieste a
Monte Maggiore ci sono almeno
venti lupi divisi in tre branchi e
quando hanno fame si fanno ve-
dere, hanno perfino circondato
dei cacciatori del posto, e sto par-
lando di una settimana fa, mo-
strandomi una foto di un grande
maschio sui 50 kg scattata vicino
alle case.
Rimango basito, siamo nel 2016
con le luci di Trieste dietro all'an-
golo e questo mi parla di lupi fa-
melici che vogliono mangiarsi
tutto quello che si muove nel lo-
ro territorio, il loro territorio è la
Ciceria, che si vede benissimo da
casa mia che ho il mare davanti
alla porta di casa.

Maurizio Urbano

migranti

Quanta ipocrisia
in Municipio
■ L’ultimo attacco della Giunta
Dipiazza, a guida leghista, con-
tro gli strati più umili e poveri
della società cittadina, si è rivol-
ta ad opera dell’assessore al Wel-
fare Grilli contro i minori stranie-
ri senza famiglia i quali per legge
nazionale (!) sono affidati ai sin-
daci dei comuni italiani. Non con-
ta nulla che la maggioranza dei
fondi occorrenti sia data
dall’odiato governo Renzi ed
addirittura siano integrati dall’al-
trettanto odiata nostra Regione
speciale a guida Serracchiani.
I pochi fondi erogati annualmen-
te dal Comune di Trieste, pari a
poche centinaia di euro (tanto
per intenderci: meno di quanto
occorso per le “dorature” del
Santuario di Monte Grisa!), ven-
gono praticamente negati per i
prossimi anni con la scusa, total-
mente ipocrita, che servono per i
disabili ed i bisognosi italiani.
Ugualmente cerca di celare la
sua evidente xenofobia con la
scusa di agire nell’interesse dei
loro bambini nelle scuole i mem-
bri del sedicente comitato cittadi-
nodelle mamme di Aquilinia con-
tro i presunti ed ipotetici pericoli
costituiti dai ben 18 migranti af-
ghani ospitati dal parroco di
Aquilinia.
Nelle quasi novecento firme fino-
ra raccolte figurano però centina-
ia di triestine, tra cui quelle di un
consigliere leghista di Trieste,
che con grande preveggenza, ha
iscritto la figlia alla scuola Loreti
e arriva a Muggia talvolta come
capo popolo per organizzare le
indegne e volgari gazzarre della
destra contro la sindaca e la pre-

fetta, mentre in altri casi cambia
cappello e si presenta alla stam-
pa ed alle televisioni come sem-
plice genitore apolitico.
Ah l’ipocrisia. Questa considera-
zione resta valida anche dopo la
notizia che la Regione non si limi-
terà a versare solo l’80% ma l’in-
tero ammontare del manteni-
mento.

Franco Colombo

osimo

Quel confine
già definitivo
■ Scrivo in seguito ad un artico-
lo apparso recentemente sul
Quotidiano di Trieste. Veniva
evidenziato che a seguito del
Trattato di Osimo l’Italia rinuncia-
va alla sovranità e ai suoi diritti
sulla Zona B. Mi sembra strano
che a distanza di 62 anni dal Me-
morandum di Londra e a 41 anni
dal Trattato di Osimo, si possa
far credere ancora all’ignaro cit-
tadino che i confini dal Memoran-
dum erano provvisori, quando
qualsiasi persona con un mini-
mo di curiosità può consultare
l’imponente opera di Diego de
Castro “La questione di Trieste”
dove è ampiamente evidenziato
a chiare lettere che il “confine”
era definitivo.
Cito un passaggio del primo volu-
me a pag.873 e seguenti... ”Il let-
tore si accorgerà immediatamen-
te circa la formulazione voluta-
mente equivoca del futuro Me-
morandum: impiegare parole e
frasi che permettessero agli ita-
liani di “spacciare” al proprio
popolo l’accordo come provviso-
rio, ed agli jugoslavi di
“spacciarlo” come definitivo. Era
usata la parola “boundary” che
non significava affatto “linea di

demarcazione” come noi la tra-
ducemmo per salvare il princi-
pio della provvisorietà; le parole
“demarcation line” mai appaio-
no esplicitamente nel Memoran-
dum.
Il sostantivo “demarcation” è
usato nel senso materiale del
tracciamento del confine sul ter-
reno e non era, perciò, facile da-
re torto agli jugoslavi nelle pole-
miche del 1974. Nel testo viene
usato il termine “boundary”(con-
fine) e non “linea di demarcazio-
ne” che appare invece nella tra-
duzione ufficiale italiana. Fine
citazione.
Probabilmente si è voluto mante-
nere l’equivoco per non suscita-
re polemiche e contrasti tra il
Governo di allora e la parte della
popolazione più interessata alla
problematica, che così veniva
soffocata da quella traduzione di
comodo che ha fatto sognare
tanti cittadini trasferitisi in quelli
anni a Trieste.

Oscar Ferluga

COsTUME

Non convince
l’anti-corruzione
■ Da cosa nasce la corruzione
italiana? Dal fatto che per fare
qualunque cosa bisogna passare
da infiniti sportelli, ognuno dei
quali ha poteri praticamente illi-
mitati. Se il funzionario (o il politi-
co) di turno ha bisogno di dena-
ro, la pratica si blocca e non ci si
può fare nulla, il cittadino anzi il
suddito, non ha voce in capitolo.
L’unico modo per sbloccare è
pagare.
Creare una struttura anti corru-
zione, con pieni poteri, significa
semplicemente che si aggiunge
un altro sportello che deve met-

tere un visto alle pratiche. Dun-
que un’altra potenziale fonte di
tangenti. Cantone è un uomo
d’onore, probabilmente, e lui in
persona probabilmente non ri-
chiederà di essere unto.
Ma chi ci dice che il suo successo
sia ugualmente integerrimo?
Conoscendo come vanno le cose
in Italia è più probabile che il suc-
cessore abbia famiglia, abbia
necessità di assunzioni facili o
magari di qualche
ristrutturazione… E poi, nel puro
spirito italiano, si è creata un’al-
tra splendida mangiatoia per gli
amici e gli amici degli amici: pre-
sto ci saranno 300 assunzioni,
sicuramente molto ben retribui-
te, e siamo sicuri che non saran-
no effettuate tramite concorso
pubblico, ma a chiamata.
Insomma, alla faccia della spen-
ding review e degli italiani co-
stretti a pagare tasse sempre più
elevate, il denaro pubblico sarà
utilizzato per sanare gli insaziabi-
li appetiti dei figli degli alti papa-
veri che un lavoro vero non lo
potrebbero trovare nemmeno
se avessero voglia di lavorare (e
voglia di lavorare non hanno pro-
prio). Meditate gente , meditia-
mo...

Claudio Visintin

RISPOSTA

Rifiuti “potenziati”
in via Revoltella
■ In relazione alla lettera "Una
scomoda campana dei rifiuti", da
voi pubblicata domenica 13 no-
vembre, AcegasApsAmga preci-
sa che l'isola stradale di via Re-
voltella citata era spesso in con-
dizioni di sovraccarico. Si è deci-
socosì di potenziarla, aggiungen-
do un nuovo contenitore per il

rifiuto indifferenziato. Per conti-
nuare a garantire agevoli e sicu-
re le attività di raccolta, non si è
però potuto procedere ad un
allungamento dell'isola e dun-
que ci si è trovati nella necessità
di spostare la campana vetro e
lattine sul fronte opposto della
strada.

Riccardo Finelli
responsabile Relazioni Esterne

AcegasApsAmga

REFERENDUM

Una scelta
complicata
■ Mi è stato chiesto come vota-
re al referendum. La mia rispo-
sta (ho raggiunto l’età al di là del
bene e del male) è: i giovano de-
vono votare Sì, perché riguarda
il loro futuro. Le persone sopra i
70 anni devono astenersi, per-
ché non hanno niente da aggiun-
gere a quello che hanno fatto
fino ad ora. Tra le due età, la scel-
ta migliore si ottiene con il te-
sta-croce di una moneta.

Tullio Dodini

RINGRAZIAMENTI

■ Sono felice, questa volta, di
poter portare all'attenzione dei
nostri concittadini qualcosa di
estremamente positivo che si tro-
va nella nostra città. Per motivi di
salute ho frequentato ogni giorno
e per più di tre mesi un reparto del
nostro ospedale di Cattinara. Que-
sto reparto di cui neanche conosce-
vo l'esistenza, e, come me, credo
anche molti nostri concittadini
oltre ad essere un'eccellenza uni-
ca in regione è veramente partico-
lare, perché dopo un po' che lo si
frequenta, ci si accorge di aver
trovato tutte persone speciali. A
partire dal dott. Rinaldi di una cor-
tesia e disponibilità incredibili.
Sempre a disposizione dei pazienti
e se si ha bisogno di un suo consi-
glio basta telefonare in reparto e
gli si parla immediatamente. Per
non parlare poi degli amici perché
non di infermieri bisogna parlare
ma di amici come subito si rivela-
no. Se volessi enumerare le loro
qualità sarei sicuramente insuffi-
ciente ma mi preme soprattutto
far notare, oltre la loro enorme
competenza, soprattutto la loro
allegria contagiosa che lenisce,
anzi fa sparire, il disagio di dover
essere in ospedale per ore ogni
mattina. Ho visto persone, finito il
ciclo di terapia, partire commosse.
E quindi un grazie di cuore a nome
di tutti i pazienti a Valentina, Bru-
no, Srecko, Sergio, Paolo, Marino
e, Mauro dall'allegria terapeutica.
Grazie a tutti ragazzi. Di cuore.

Duilio Calogiuri

■ I familiari di Maristella Corsi
ringraziano di cuore il personale
medico e infermieristico del repar-
to di rianimazione dell’Ospedale
Maggiore riconoscendo la grande
preparazione e professionalità.

Roberto Santori

AI LETTORI

■ Scrivere, non superando
le 30 righe da 50 battute

l’una, con il computer o a

macchina; firmare in modo

comprensibile, specificando

indirizzo e telefono.

■ La redazione si riserva il
diritto di tagliare le segnala-

zioni lunghe.

■ Le lettere anonime o poco
leggibili non saranno pubbli-

cate.

■ Il giornale di norma non
pubblica le lettere di chi non

vuole fare apparire la pro-

pria firma.

GLI AUGURI DI OGGI

L’autore di questa lettera è un giovane trie-
stino che studia nel Regno Unito (dopo il
prestigioso college di Gordonstoun frequen-
ta l’Università di Exeter, facoltà di Legge).

D
opo l’elezione di Trump posso dire
che personalmente sono abba-
stanza devastato. Non capisco co-

me un candidato così possa ricevere tanto
seguito e non ero preparato a una sua vit-
toria. Sotto certi aspetti capisco perché la
gente vuole protestare contro l’establish-
ment e ho sentito varie persone che usa-
vano la metafora "bisogna distruggere
una casa per poi ricostruirla". D’altra par-
te penso che votare per Trump sia il meto-
do peggiore per protestare, perché non
sempre distruggendo una casa se ne rico-
struisce una migliore. Hillary certamente
non era il candidato ideale ma sicuramen-
te aveva più esperienza ed idee più chiare
e umane di Trump. Tra l’altro ha anche
vinto il voto popolare, dimostrando che il

sistema elettorale americano non funzio-
na.

Ad essere completamente onesto il fat-
to che Trump sia stato eletto non è nean-
che la cosa che più mi fa arrabbiare. Quel-
lo che mi dà più fastidio è il fatto che una
persona può fare una campagna elettora-
le basata sulla paura, razzismo, misogi-
nia, xenofobia e tante bugie e che riesca
comunque a vincere. Il fatto che una per-
sona può cambiare opinione e mentire
soltanto per guadagnare voti e le persone
lo votano lo stesso. Il fatto che una perso-
na che andrà in tribunale per frode e che è
stata accusata più volte di violenza sessua-
le (e comunque ha dimostrato che non ri-
spetta nessuna donna) possa diventare la
persona più potente del mondo.

Tutti questi fatti mi spaventano perché
con Brexit, Trump e tutti i movimenti di
estrema destra che si stanno formando
nel mondo il futuro della mia generazione
diventa ogni giorno più cupo. Un mondo

diviso dall’odio che non penso la mia ge-
nerazione voglia.

Sia nella Brexit che nelle elezioni Usa i
millenials hanno votato in massa per ri-
manere in Europa e per Hillary dimo-
strando che non vogliono, che non voglia-
mo, un mondo chiuso dove le persone si
odiano, ma un mondo di tutti dove tutti
vengono rispettati.

Qui in Inghilterra, i miei amici erano tut-
ti pro Hillary ma onestamente siamo tutti
studenti universitari per cui non saprei di-
re cosa ne pensano altri gruppi democrati-
ci. Noi abbiamo seguito le elezioni quella
seraed eravamosconcertati dai risultati.

I prossimi quattro anni saranno interes-
santi anche perché Trump avrà tutti i livel-
li di governo repubblicani e riuscirà a far
passare leggi più facilmente che Obama.
Magari avere una terza volta Obama…
Comunque ormai è andata così e bisogna
trovare il meglio nelle cose comunque.

Gianmarco

ConTrumpper i giovani si prospetta un futuro cupo

LA LETTERA DEL GIORNO

LOREDANA
Felicità e gioia per i 60 anni da
Walter, Iolanda, Stefano, Martina,
Christian, Gianna e Alex

STEFANIA
A 50 anni si evitano tante cose... Un
anno in più è solo esperienza.
Auguri da Fabio e dagli amici

MICHELE
Auguri per i 50 anni dalla moglie
Rossella, dal tuo adorato Francesco
e da quelli che ti vogliono bene

GIORGIO
Per i primi 80 anni tanti auguri
dalla moglie Eva, le figlie Tiziana e
Ursula, nipoti, pronipoti e amici
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di ALESSANDRO MEZZENA LONA

L
orenzo Mattotti non ha
mai accettato di chiuder-
si in un mondo dai confi-

ni definiti. Quando inventa una
storia, si muove in un altrove
dove usa il segno del fumetto e
la libertà della pittura, i colori
del sogno e le ombre inquiete
degli incubi. Così, può inventa-
re graphic novel fuori dagli
schemi come “L’uomo alla fine-
stra”, “Doctor Nefasto” e
“Fuochi”, o ricreare il
“Pinocchio” di Carlo Collodi”.
Scendere nelle tenebre di
“Jekyll e Hyde”, confrontarsi
con gli spaventi di “Hänsel und
Gretel”, firmare illustrazioni
bellissime per il “New Yorker”,
“Le Monde, “Le Nouvel Obser-
vateur”.

Per mettere a fuoco una car-
riera così importante, che lo ha
visto collaborare con mostri sa-
cri come Lou Reed e Michelan-
gelo Antonioni, Villa Manin ha
voluto dedicare all’autore bre-
sciano di origine, che vive a Pa-
rigi, una grande mostra. Il cui ti-
tolo non poteva non essere
“Sconfini”. L’esposizione, che
resterà aperta fino al 19 marzo
a Passariano (da martedì a do-
menica dalle 10 alle 19), è cura-
ta da David Rosenberg e ripren-
de la grande esposizione allesti-
ta in Francia dal Fondo Hélène
& Édouard Leclerc. Con una se-
lezione di una cinquantina di

opere in più scelte da Giovanna
Durì.

Viaggiando tra le opere di
Mattotti, la mostra tenta di met-
tere ordine in una produzione
magmatica e vastissima. Portan-
do in primo piano la magia e la
luce oscura, le discese negli
abissi della psiche e i viaggi,
l’amore e la violenza, la forza
del colore e lo studio dei corpi,
che a partire dagli anni Settanta
hanno dato forza a opere straor-
dinarie come “Caboto”,
“Spartaco”, “The raven” e deci-
ne di altri progetti. Senza di-
menticare le incursioni nel cine-
ma.

«Da una parte mi sono preso

grandi libertà - spiega Lorenzo
Mattotti - perchè ho sempre for-
zato i confini del mio lavoro.
Dall’altra, un po’ ho scontato
questo mio voler superare tutte
le frontiere, perché non mi han-
no mai identificato in maniera
precisa. Per le accademie di fu-
metti io sono un illustratore,
per gli illustratori sono un pitto-
re, e per i pittori sono un dise-
gnatore».

Però si è creato un continen-
te immaginario?

«Assolutamente sì. Ho potu-
to lavorare in una sorta di terra
di nessuno. Dove essere, di vol-
ta in volta, disegnatore, illustra-
tore, pittore, senza mai dover-

mi limitare».
Mettersi in mostra è anche

un modo per trarre un bilan-
cio?

«Sì, anche se questo viaggio
nel mio lavoro è soggettivo,
non esaustivo. Mancano molte
cose, che potrebbero riempire
un’altra mostra. Questa volta
abbiamo cercato di creare un
itinerario coerente e comples-
so, che scivola tra i territori im-
maginari da me esplorati».

Lasciando fuori poche co-
se?

«Mancano, è vero, soprattut-
to le illustrazioni per l’infanzia.
Ma c’è comunque tanto».

Avete aggiunto alcune cose

rispetto alla mostra francese?
«Molti quadri, molto più

“Oltremai”. Insomma, una cin-
quantina di pezzi in più».

Lei è partito disegnando sto-
rie...

«Ed è stato importante. Per-
ché ho potuto attingere molto
dal mondo della sottocultura.
Rubando un linguaggio ricchis-
simo come quello del fumetto.
Su quella base si è inserito il
mio grande interesse per la pit-
tura, per l’illustrazione e per il
cinema. Allargando gli orizzon-
ti».

E permettendole di percor-
rere una strada tutta sua...

«Sì, perché adesso uno che

guarda i miei lavori non sa più
come definirli. Non sono solo
fumetti, oppure quadri, o illu-
strazioni. Per esempio in
“Hänsel e Gretel” i linguaggi si
mischiano. La fiaba diventa in-
cubo, ricerca stilistica, esplosio-
ne di bianco e nero».

E spesso dal colore, dalle
ombre, nascono le storie.

«Il colore è sempre stato per
me un punto di forza in più. An-
che perché, di solito, il fumetto
lo usa per descrivere, per defini-
re dettagli precisi. Io invece,
ma non solo io, ho iniziato a
usarlo come elemento portan-
te della narrazione.

Linea chiara contro immagi-

A destra,

l’artista

Lorenzo

Mattotti.

La mostra

“Sconfini”

raccoglie a

Villa Manin una

buona

selezione di

lavori firmati

da Mattotti.

Qui accanto, un

disegno di

“Hansel e

Gretel”. Sopra

altre tre opere

in

esposizione

«Io, LorenzoMattotti
disegno in libertà
e sognoDinoBuzzati»
A Villa Manin la mostra “Sconfini” ripercorre la carriera
dell’autore che prepara l’«Invasione degli orsi in Sicilia»

L’intervista
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nario epressionista?
«Per dirla in termini molto

semplici: da una parte c’è Tin-
tin, la scuola belga, la linea
chiara che racconta con preci-
sione. Dall’altra, una visionarie-
tà che esplode con forza emori-
va nei lavori, per esempio, di
un autore come l’argentino En-
rique Breccia».

Com’è stato lavorare con
Lou Reed?

«Davvero forte. È durata cir-
ca un anno, ci siamo parlati
molto attraverso e-mail e mes-
saggi, ma anche incontrandoci
di persona. Grazie a lui ho aper-
to una porta che, dopo “Jekyll e
Hyde”, tenevo un po’ socchiu-

sa».
Come si siete incontrati?
«Un giorno ho ricevuto una

telefonata. Era Lou Reed che
mi diceva di avere apprezzato
molto il mio “Jekyll”. E voleva
sapere se ero disposto a lavora-
re con lui su una storia tratta da
“The raven” di Edgar Allan Poe.
Accettare questa sfida mi ha da-
to la possibilità di scendere nel
pozzo dell’oscurità. Guardan-
do negli occhi anche i miei mo-
stri. Mi sono arricchito non so-
lo come artista, ma anche co-
me perrsona.

Difficile?
«Molto stressante. Lou Reed

era un grande poeta. Pieno di

emozioni e di nevrosi».
E Michelangelo Antonioni?
«L’ho incontrato soltanto

una volta. Lui era già molto ma-
lato, non parlava più. Ma dagli
occhi e dal sorriso traspariva
una vitalità e una carica umana
fortissime. È stato lui a propor-
mi di lavorare al film “Eros” e io
mi sono emozionato davvero. E
poi è stato bello, perché mi han-
no lasciato lavorare in maniera
liberissima».

Che cosa le avevano chiesto?
«Il film racchiude tre medio-

metraggi diretti da Wong
Kar-wai, Steven Soderbergh e
da Antonioni stesso. L’hanno
proiettato ai festival di Venezia

e Toronto del 2004. In pratica,
mi hanno chiesto di creare un
legame tra le tre opere che rega-
lasse una coerenza estetica al
progetto. Io ho realizzato l’in-
troduzione ai tre episodi, speri-
mentando in studio diverse tec-
niche video per filmare i miei
disegni».

Le hanno dato una fiducia
enorme...

«Una fiducia totale. Ed è sta-
to molto bello poter lavorare
sotto gli occhi di tre registi così
bravi».

Giovanna Durì è il suo lega-
me forte con il Friuli Venezia
Giulia?

«Vive a Udine, dove ho abita-

to anch’io per un po’, e cono-
sce bene il mio lavoro. È una
persona di cui mi fido total-
mente. Grazie a lei ho potuto fa-
re “Linea fragile”, il volume
pubblicato dalle edizioni Nua-
ges, su cui avevo tanti dubbi e
in realtà è venuto molto bene.
Così, quando Villa Manin mi ha
chiamato per proporre la mo-
stra, ho lasciato a lei la respon-
sabilità di arricchirla e di segui-
re l’allestimento».

Sta lavorando a un progetto
importantissimo?

«Non vorrei parlarne adesso.
Perché uscirà tra due o tre anni,
se va bene. Comunque si tratta
del progetto di trasformare in

un film a cartoni animati lo
splendido libro di Dino Buzzati
“La famosa invasione degli orsi
in Sicilia”».

A che punto siete?
«Ci stiamo lavorando da tre

anni. Stiamo finendo la prepa-
razione per poi entrare in pro-
duzione. Ci serve un po’ di for-
tuna: nel cinema è tutto molto
difficile. Per il momento, gran
parte dei finanziamenti arriva-
no dalla Francia, pochi dall’Ita-
lia. Mi sarebbe piaciuto che
partecipasse anche il Friuli Ve-
nezia Giuliua. Ma io continuo a
sperare».

alemezlo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di PAOLA TARGA

R
iportare alla luce la figu-
ra di Gaetano Perusini.
Il medico che ha contri-

buito a individuare l’Alzhei-
mer e che poi è morto sul fron-
te della Grande guerra. È que-
sto il progetto di grande inte-
resse che viene ritenuto a bat-
tesimo oggi l’undicesima edi-
zione del festival Cormonsli-
bri. Arricchito, quest’anno, da
tre incontri organizzati insie-
me a “Il Piccolo”

Nella Sala Italia di Cormons,
alle 17.30, si terrà l’inaugura-
zione di una rassegna che è
«dedicato alle numerose diver-
sità che caratterizzano il no-
stro mondo - afferma il diretto-
re artistico Renzo Furlano -.
Vogliamo aprire questa edizio-
ne con una proposta veramen-
te alternativa».

Infatti, saranno gli anziani
della Casa di Riposo “Cjase” di
Cormons, con lo spettacolo
“La cenere e il fiore”, frutto di
un laboratorio teatrale tenuto
da Fierascena Teatro e curato
da Elisa Menon. Il percorso è
iniziato nel 2015 con l’obbietti-
vo di far socializzare gli ospiti
della struttura, rispettando le
esigenze di ognuno. Nei per-
corsi di Fierascena, il teatro vie-
ne usato come forma espressi-
va in cui l’anziano, il disabile, il
detenuto e le persone in gene-
rale si possono esprimere libe-
ramente.

Lo spettacolo “La cenere e il
fiore”, sarà parte integrante del
pomeriggio inaugurale che si
aprirà con la pianista Elena
Breganti, seguita dalla perfor-
mance dell’attore Andrea Zuc-
colo, che leggerà “De brevitate
vitae” dai Dialoghi di Lucio An-
neo Seneca, e che sarà accom-
pagnato da Gianfranco Luga-
no.

A seguire, verrà presentata al
pubblico la mostra Delle Tavo-
le della graphic novel di Giona-
ta Brandolin dedicata a Gaeta-
no Perusini. Questo libro, pub-
blicato nella collana La striscia
delle Edizioni Culturaglobale,
nasce nell'ambito del progetto
del Servizio civile nazionale La
Grande guerra in Friuli Vene-
zia Giulia, realizzato dalle Pro
Loco regionali nel periodo
2015-16. È incentrato sulla figu-
ra di Gaetano Perusini, medico
cormonese nato a Udine, che è
stato protagonista della scoper-

ta del morbo di Alzheimer (ma-
lattia Perusini-Alzheimer) e
che poi è morto durante la Pri-
ma Guerra Mondiale proprio a
Cormons l'8 dicembre 1915.

Il progetto del libro è stato
avviato per raccontare la vita di
Perusini con il linguaggio del
fumetto. Grazie al talento del

giovane autore Gionata Bran-
dolin, la figura del medico
prende vita anche negli aspetti
più intimi e problematici: dalle
geniali scoperte scientifiche al
scrificio della vita stessa per
l'ideale patriottico.

E domani è in calendario il
primo dei tre incontri organiz-

zati da Cormonslibri in colla-
borazione con “Il Piccolo”. Alle
18.45, il direttore del quotidia-
no Enzo D'Antona dialogherà
con il giornalista de “Il Fatto
Quotidiano” Antonello Capo-
rale su "L'Italia fa acqua da tut-
te le parti",che sarà anticipato
da una conferenza del corri-
spondente Rai da Londra e Pa-
rigi Antonio Caprarica, di ritor-
no a Cormonslibri dopo l'espe-
rienza del 2007.

Caporale propone nel suo li-
bro un viaggio nell’Italia delle
cose incompiute, del malaffare
e dei dissesti politici e geografi-
ci. Toccando il Friuli Venezia
Giulia e il Veneto in un raccon-
to della forza e della devasta-
zione di luoghi e persone che è
stata conseguenza del terremo-
to del 1976. Con l’arrivo di mol-
ti soldi per la ricostruzione, ma
anche di affari che in certi casi
hanno portato alla spersonaliz-
zazione dell’area.

Gli Incontri de “Il Piccolo”
proseguiranno giovedì 24 no-
vembre alle 17.30 con Alessan-
dro Mezzena Lona che si con-
fronterà con lo scrittore An-
drea Tarabbia, arrivato secon-
do al Premio Campiello 2016
con il romanzo “Il giardino del-
le mosche” (Ponte alle Grazie),
sul tema "Il mostro di Rostov".
Lo scrittore, infatti, ha voluto
ripercorrere la vicenda terribi-
le e sconcertante del serial kil-
ler Andrej ‹ikatilo che, ai tem-
pi dell’Urss, ha ucciso decine
di donne e bambini senza atti-
rare l’attenzione dei rigidissi-
mi apparati di polizia sovietici.

Terzo e ultimo incontro, ve-
nerdì 2 dicembre, sempre con
Mezzena Lona che presenterà
la docente di Letteratura Italia-
na all'Università di Pisa Carla
Benedetti: "Frocio e basta" il ti-
tolo dell'evento, incentrato
sull'indimenticabile figura di
Pier Paolo Pasolini.

Carla Benedetti, una delle
studiose italiane più preparate
e controcorrente, ha scritto in-
sieme a Giovanni Giovannetti
un libro in cui ripercorre il mi-
stero della morte di Pasolini le-
gato alla realizzazione dell’in-
compiuto romanzo di denun-
cia “Petrolio”. Un testo in cui lo
scrittore e regista friulano pun-
tava il dito contro Eugenio Ce-
fis, allora a capo dell’Eni e di
molti oscuri maneggi di pote-
re.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ilmedico dell’Alzheimer a fumetti
Oggi si inaugura presentando la graphic novel dedicata a Gaetano Perusini

IL FESTIVAL CORMONSLIBRI

capitale della cultura

Aquileia in corsa per il 2018

■■ Aquileia con Alghero, Comacchio, Erice,
Ercolano, Montebelluna, Palermo, Recanati,
Settimo Torinese e Trento, è tra le 10 città
finaliste per il titolo di Capitale italiana della
cultura per il 2018

Il premio

Marija Pirjevec segnalata al Latisana

■■ Marija Pirjevec con il suo libro “Questa
Trieste” ha ricevuto una segnalazione
nell’ambito del Premio Latisana per il Nord Est
nella sezione saggistica. Il volume è pubblicato
dalla casa editrice Mladika

‘‘
Gli incontri

de “Il Piccolo”

Domani alle
18.45 il direttore Enzo
D'Antona dialogherà con
il giornalista de “Il Fatto
Quotidiano” Antonello
Caporale

‘‘
Gli anziani

in scena

Inaugura lo
spettacolo “La cenere e il
fiore”, frutto di un
laboratorio teatrale tenuto
da Fierascena Teatro e
curato da Elisa Menon

Un disegno di Gionata Brandolin dalla graphic novel su Gaetano Perusini



di Edoardo Marchi
◗ TRIESTE

A due anni dalla scomparsa di
Marco Sofianopulo, morto il 14
novembre del 2014 – la sua mu-
sica continua a risuonare, non
solo grazie alla Cappella Civica
durante le funzioni religiose
della Cattedrale tergestina, ma
anche nel repertorio di stru-
mentisti e compagini corali in
Italia ed all'estero.

Si moltiplicano, infatti, gli
omaggi alla sua figura, alcuni
anche fuori dai confini naziona-
li. In particolare, il 20 settembre
scorso, nella cornice della catte-
drale di Nôtre-Dame di Parigi, è
stata presentata in prima mon-
diale assoluta una Ave Maria
per coro misto “in memoriam
Marco Sofianopulo”, composta
dall'organista e compositore in-
glese Peter Bannister, già ospite
più volte del Settembre Musica-
le della nostra Cattedrale. L'ese-
cuzione – avvenuta nell'ambito
di un concerto a tema mariano
tenuto dal gruppo “Solistes de
la Maîtrise de Nôtre-Dame de
Paris” - ha portato in tal modo il
nome del maestro e di Trieste
all'interno di uno dei luoghi più
importanti della storia religio-
sa, culturale, artistica e musica-
le dell'Occidente.

Venerdì alle 20.30 alla Catte-
drale di San Giusto ci sarà il con-
certo-omaggio a Sofianopulo
che vedrà protagonisti la Nuo-
va Orchestra da Camera
“Ferruccio Busoni” diretta da
Massimo Belli e il Coro della

Cappella Civica di Trieste diret-
to da Roberto Brisotto. Il con-
certo si aprirà con due tra le pa-
gine di Sofianopulo più celebri
ed eseguite: il “Regina Coeli”
per soprano, coro ed organo
(con la partecipazione della so-

lista Eleonora Matijasic) e
“Nigun”, suggestivo brano per
violino solista ed orchestra d'ar-
chi. Seguirà il “Requiem” per so-
li, coro ed orchestra del compo-
sitore veneto del periodo classi-
co Andrea Luchesi, musicista al-

la cui riscoperta la Nuova Or-
chestra Busoni sta dedicando
molte energie ed effettuando
per la casa discografica Concer-
to Classics varie incisioni. An-
che lo stesso Requiem (partitu-
ra del 1771) verrà registrato nei

giorni seguenti al concerto. I so-
listi saranno: Roberta Canzian
(soprano), Elena Biscuola (mez-
zosoprano), Riccardo Botta (te-
nore) ed Arnando Badia (barito-
no).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Uno spettacolo in quattro parti,
quattro spettacoli per un originale
viaggio europeo. Il 7 gennaio 2017
parte il tour del "Viaggio
nell'Operetta" di Gianni Gori e
Alessandro Gilleri, un affascinante
percorso scenico nel tempo, dalla
fine dell'Ottocento agli anni trenta
del Novecento, cinquant'anni
lungo le fortune della "piccola
lirica" di cui sarà straordinaria
"chaperon" un'illustre
protagonista della grande lirica:
Katia Ricciarelli.
Il viaggio, da gennaio ad aprile
2017 nei teatri Boni di
Acquapendente, Tor Bella Monaca,
delle Muse e Marconi di Roma e
Bobbio di Trieste, racconta quattro
luoghi storici dell'operetta,
dedicando la prima serata a
Vienna, la seconda a Budapest, la
terza a Parigi e Londra, la quarta a

Roma e all'Italia. A guidare le
quattro rievocazioni la voce di
Katia Ricciarelli, assieme al tenore
Andrea Binetti (uno dei più
brillanti specialisti del genere)
saranno di scena quattro giovani
cantanti selezionati dalla
produzione - la Golden Show di
Trieste - per la regia di Sandro
Corelli. Dal "Viaggio" partirà
infatti la Nuova Compagnia Sandro
Massimini. Intanto il ministero per
i Beni culturali ha finanziato
tredici progetti speciali di Muggia
Teatro - Balkan Network, «per lo
sforzo - si legge in un comunicato -
sviluppato dall'Associazione
Tinaos,di Tommaso Tuzzoli, con la
direzione artistica di Alessandro
Gilleri, fare del Teatro Verdi di
Muggia punto di confronto tra
drammaturgia italiana e
internazionale».

“Viaggio nell’operetta” da Roma a Trieste

Marco Sofianopulo, un ricordo fatto dimusica
Venerdì nella Cattedrale di San Giusto omaggio al compositore morto due anni fa con l’Orchestra Busoni e la Cappella Civica

Marco Sofianopulo è stato per molti anni uno dei punti di riferimento dell’attività musicale a Trieste

teatro

IL CONCERTO A TRIESTE
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L’attore Marco Paolini (a sinistra), voce recitante del documentario del regista Davide Ferrario

di Beatrice Fiorentino
◗ TRIESTE

Cominciano oggi le riprese trie-
stine del nuovo documentario
di Davide Ferrario, un progetto
annunciato a inizio anno a Trie-
ste Film Festival che vedrà la lu-
ce nel 2017, in occasione del
centenario della storica disfatta
di Caporetto. «Un documenta-
rio - aveva dichiarato il regista
lombardo in quell'occasione -
che si addentra in questa sorta
di "sindrome caporettiana" che
colpisce il nostro paese, per pro-
vare a capire le ragioni per le
quali noi italiani abbiamo sem-
pre bisogno di una catastrofe
per poi riuscire a risorgere».

Il titolo provvisorio del docu-
mentario è "Cent'anni di Capo-
retto" e la produzione è firmata
Rossofuoco (società indipen-
dente fondata dallo stesso regi-
sta assieme a Francesca Bocca)
con Rai Cinema. Le riprese, in
questi giorni, interessano il
Friuli Venezia Giulia e la Slove-
nia, ma prossimamente sono
previsti anche altri
set in Puglia e a
Brescia, non solo
nei luoghi della
memoria ma an-
che nei centri com-
merciali, perché -
come spiegava Fer-
rario - «voglio sem-
pre confrontare
l'attualità con il
passato».

Il primo ciak nel
capoluogo giulia-
no, oggi, si batte al-
la Risiera di San
Sabba e nei prossi-
mi giorni sono pre-
viste alcune gior-
nate di lavorazio-
ne in Porto Vec-
chio e al Museo de
Henriquez, men-
tre ieri e l'altro ieri
la troupe si è spo-
stata prima oltre
confine, in Slove-
nia, lungo il fiume
Isonzo, nelle trin-
cee sul monte Ko-

lovrat e al Museo di Caporetto,
e poi a Redipuglia, al Sacrario
militare. Il regista si tratterrà in
città per tutta la settimana ma,
dopo un periodo alla ricerca di
altre location in giro per l'Italia,
farà nuovamente tappa a Trie-
ste in dicembre, in data da defi-
nire, per una seconda tranche
di riprese. Probabilmente ci sa-

ranno altri luoghi del Friuli Ve-
nezia Giulia toccati dal proget-
to, ancora da confermare o defi-
nire. Tra questi l'Ara Pacis Mun-
di di Medea, in provincia di Go-
rizia.

"Cent'anni di Caporetto" si
preannuncia come un progetto
molto poco tradizionale, libero,
aperto, concepito non come

excursus didattico o
ricostruzione stori-
ca, ma piuttosto co-
me il resoconto di
un viaggio in cui Ca-
poretto viene messa
in relazione con i

successivi cento anni di storia.
L'idea originale abbraccia

uno schema diviso in quattro
parti: la prima dedicata a Capo-
retto, la seconda a una storia di
resistenza, la terza ambientata
durante gli anni di piombo e in-
centrata in particolare sulla
strage di Piazza della Loggia, in-
fine, un episodio che attraversi
la storia e la geografia dell'Ita-
lia, da nord a sud, per parlare di
una "Caporetto demografica",
ovvero del fatto che in Italia
non si fanno più figli.

Ferrario immaginava di con-
cepire la struttura della prima

parte del documentario come
una pièce di teatro civile, dove a
dialogare con le immagini, fos-
se inserita la presenza di alcuni
testi teatrali intercalati come
monologhi. E infatti, in giorna-
ta, l'attore (anche regista e
drammaturgo) Marco Paolini
raggiungerà Ferrario sul set trie-
stino. Avranno invece un im-
pianto diverso i "capitoli" suc-
cessivi. Piazza della Loggia sarà
raccontata attraverso i volti dei
protagonisti sopravvissuti, pa-
renti, figli, testimoni diretti,
mentre a parlare, nell'ultimo
segmento del film saranno i nu-

meri. Partendo dall'assunto
che stando alla matematica, gli
italiani - così come tradizional-
mente li intendiamo oggi - sa-
ranno estinti nei prossimi ses-
sant'anni. E di noi non resterà
che un paese di vecchi.

Con Ferrario si chiude un
2016 senza precedenti dal pun-
to di vista del numero e della va-
rietà di produzioni che hanno
scelto Trieste come location.
Pubblicità, serie tv, fiction e do-
cumentari per tutti i gusti, dai
supereroi de "Il ragazzo invisibi-
le" di Gabriele Salvatores a "La
porta rossa", fiction poliziesca
nata dalla penna di Carlo Luca-
relli girata interamente in città
dagli inizi di febbraio fino alla fi-
ne di giugno. «Siamo particolar-
mente orgogliosi - conferma Fe-
derico Poillucci, presidente del-
le Film Commission Fvg - e non
solo per il numero straordina-
rio di giornate di lavorazione
sul territorio, ma anche per la
qualità dei progetti e il ritorno
di immagine a posteriori. Sei
dei "nostri" film sono stati pre-
sentati ai più importanti festi-
val tra Cannes, Venezia e Roma,
"Gomorra-La serie" ha sbanca-
to l'auditel e ora siamo tutti in
attesa di vedere, il 19 e 20 di-
cembre in prima serata su Rai
Uno, "Il confine", film sulla pri-
ma guerra mondiale girato nel
2015 da Carlo Carlei».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento di “Piccole gonne”, ispirata al romanzo di Louisa May Alcott

◗ TRIESTE

Essere attuale e non banale,
pungente ma non urtante, co-
mico ma non volgare: un'im-
presa quasi impossibile quella
tentata da Alessandro Fullin
con la sua pièce “Piccole gon-
ne” in scena venerdì alle 20.30
al Bobbio tra gli spettacoli fuori
abbonamento della Contrada.
Questo divertissement dello
scrittore e show man Alessan-
dro Fullin, prodotta dalla Com-
pagnia Nuove Forme trasforma
un classico della letteratura, Lit-
tle women di May Alcott, in una
commedia spassosa, coeva e

piacevolmente graffiante. A te-
stimoniarne la riuscita l'ecce-
zionale riscontro di pubblico: al
terzo anno di repliche ininter-
rotte, “Piccole gonne” continua
a riempire e a divertire le platee
dei maggiori teatri italiani.

Pescando a piene mani dalla
migliore tradizione della paro-
dia, con un occhio al grande Pa-
olo Poli, Alessandro Fullin offre
una rilettura tagliante e ironica
di “Piccole donne” la cui storia
è nota: Mrs March deve siste-
mare le sue quattro figlie con
matrimoni all’altezza delle sue
aspettative. Purtroppo però
nessuna delle ragazze ha molto

da offrire ai corteggiatori, man-
cando di grazia e femminilità ol-
tre che di dote. L’intraprenden-
te matriarca non si darà comun-
que per vinta e, tra mille diffi-
coltà, riuscirà a portare all’alta-
re ognuna delle sue protette.

Tra quadretti familiari e deli-
ziose coreografie, i personaggi
femminili, interpretati da uomi-
ni ad eccezione di un’unica at-
trice che interpreta zia March
(Francesca Ardesi) dimostrano
grande versatilità e presenza
scenica. Per rendere tutto più
moderno, nella scenografia
vengono inseriti, mescolando
senza imbarazzo generi e stili,

riferimenti attuali come un qua-
dro con l’immagine di Barack
Obama e delle poltroncine in
plastica rosa dell’Ikea. Un albe-
ro di Natale al centro serve a
creare l’atmosfera familiare e
smielata che ricorda i buoni

sentimenti di cui è infarcito il
romanzo della Alcott. Nel caso
non fosse sufficiente il titolo tut-
tavia a puntualizzare l’operazio-
ne drammaturgica avvenuta ci
pensa il sottotitolo, amato da
Fullin: «infeltrimento teatrale

di un classico della letteratura
americana».

Tra gli attori in scena si po-
tranno apprezzare Tiziana Ca-
talano, Sergio Cavallaro, Simo-
ne Faraon, Paolo Mazzini, Ma-
rio Contenti, Ivan Fornaro con
le coreografie di Sergio Cavalla-
ro.

Tra i prossimi fuori abbona-
mento della Contrada, “Slurp”
di Marco Travaglio spostato al
17 dicembre e “Mia and Me” il
family show per tutte le età il 18
dicembre. Tra gli appuntamen-
ti “new entry” invece il 3 dicem-
bre arriverà “Giulietta e Ro-
meo” alle 20.30.

“Piccole gonne” in cerca dimarito
Venerdì al Teatro Bobbio la commedia di Alessandro Fullin

Ciak in Risiera per “Cent’anni di Caporetto”
Da oggi il regista Davide Ferrario gira in città il suo documentario: un viaggio in Italia con la voce recitante di Marco Paolini

‘‘
altri set

urbani

Dopo la
Slovenia e il Sacrario di
Redipuglia, nei prossimi
giorni riprese in Porto
vecchio e al Museo de
Henriquez

MUSICA

Oregon a Cervignano
■■ Giovedì, alle 21, al teatro
“Pasolini” di Cervignano,
appuntamento con il jazz degli
Oregon, la band del chitarrista
Ralph Towner

MOSTRA

Podrecca a Osijek
■■ A Osijek da domani (galleria
Waldinger), mostra "The
Pioneers of European
Puppetry", di cui Cassiopea
Teatro cura la parte su Podrecca

ASTA

Beatles al vetriolo
■■ Una lettera al vetriolo del
1971 inviata da John Lennon a
Paul McCartney andrà all'asta
alla RR Auction di Boston il 17
novembre, base 20 mila dollari

‘‘
STORIE

INTRECCIATE

Quattro le parti
del progetto: la dodicesima
battaglia dell’Isonzo, la
Resistenza, gli anni di
piombo e l’emergenza
demografica del paese

‘‘
FUORI

ABBONAMENTO

Il 3 dicembre
“Giulietta e Romeo”, il 18
Marco Travaglio in “Slurp”

Regista di nove lungometraggi e di un'altra
decina di corti, Dalibor Matanic è il vincitore
dell'edizione 17 del "Premio Darko Bratina.
Omaggio a una visione", ieri presentata alla
Carinarnica di Nova Gorica. Croato, classe 1975,
Matanic è stato tra l'altro premiato nel 2015 al
Festival di Cannes nella sezione "Un certain
regard" per il suo ultimo lavoro: "Sole alto". Dal
22 al 29 novembre, con ingresso gratuito, sarà
proposta la sua opera omnia, oltre a incontri e
dibattiti. Ciò in un percorso che toccherà
Gorizia, Nova Gorica, Lubiana, Isola d'Istria,
Udine, San Pietro al Natisone e Trieste.
L'iniziativa è stata annunciata da Mateja Zorn
di Kinoatelje (l'associazione che organizza la
rassegna) in un incontro che ha anche visto la

partecipazione del regista serbo Zelimir Zilnik,
già vincitore del Premio 2006 e protagonista
ieri al Palazzo del Cinema di Gorizia
dell'anteprima della kermesse. A Matanic verrà
consegnato il premio mercoledì 23 proprio al
Palazzo del Cinema in una serata nella quale,
dalle 20, sarà proiettato "Sole alto". Ma l'inizio
del Premio Bratina, appunto, è già previsto per
il giorno precedente: martedì 22, infatti, al
Cinema Visionario di Udine, dalle 19, saranno
proiettati due corti ("La festa" e "Siccità"),
nonché, dalle 20.15, il lungometraggio "Kino
lika", alla presenza del regista. Il Miela di
Trieste ospiterà l'appuntamento conclusivo:
dalle 18, "Kino lika", quindi, alle 20.30, il corto
"Bag", e, a seguire, "Papà". (a.p.)

Al regista Dalibor Matanic il Premio “Bratina” numero 17
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CALCIO»TRIESTINA

◗ TRIESTE

In questi primi mesi della ge-
stione Biasin-Milanese, la Tri-
estina si è messa in mostra an-
che per molte iniziative socia-
li di tutti i tipi, cercando di la-
vorare con costanza sul terri-
torio, sia con i giovani nelle
scuole sia mostrando grande
sensibilità per scopi particola-
ri e raccolte fondi di vario ti-
po.
Solidarietà In questi giorni è
nata un'altra iniziativa che ve-
de la società alabardata al
fianco del gruppo "Calzini
Sbusai", che il prossimo 11 di-

cembre organizzerà una staf-
fetta di beneficenza gratuita e
aperta a tutti, composta da tre
corridori su un percorso di 4,5
km attorno alla caserma Mon-
te Cimone di Banne. La gara
benefica avrà come scopo
quello di raccogliere fondi da
destinare all'Associazione
"Bambini del Danubio", un
sodalizio nato con l'obiettivo
di permettere l'accesso alle
cure mediche di bambini gra-
vemente ammalati apparte-
nenti a famiglie non abbienti
che risiedono nell'area danu-
biano-balcanica.

La Triestina sposerà questa

iniziativa con la consegna di
una maglia ufficiale della pri-
ma squadra che andrà a uno
dei partecipanti alla staffetta,
estratto a sorte. La collabora-
zione è stata "certificata" da
un incontro fra le tre realtà av-
venuto al Rocco: per la Triesti-
na l'Amministratore unico
Mauro Milanese e il direttore
organizzativo Michele Gen-
na, per il gruppo "Calzini Sbu-
sai" Alessandro Mocavero e
Piero Vidotto, per l'associazio-
ne Bambini del Danubio il
presidente Sergio Balbinot e
la vicepresidente Klaudia Kri-
zek.

Allenamenti Intanto la squa-
dra alabardata ha ripreso ieri
ad allenarsi sul campo di Pro-
secco: nel mirino la partita di
domenica prossima contro il
Belluno, che segna il ritorno
al Rocco della Triestina dopo
due trasferte consecutive. Og-
gi è prevista una doppia sedu-
ta, al mattino nella palestra
dello stadio Rocco e al pome-
riggio ancora a Prosecco,
mentre domani e venerdì si
svolgeranno altri due allena-
menti sull'altopiano e quindi
la rifinitura di sabato mattina
al Rocco, meteo permetten-
do.  (a.r.)

Questa Unione continuerà a
festeggiare: Tiziano Ascagni,
spettatore tra i tifosi a Vigasiom
ne è convinto

LO SPORT IN TV

Tiziano Ascagni con Totò De Falco e, alle loro spalle, Paolo Doto: era la Triestina 1981/’82 che sfiorò la promozione in serie B (foto tratta dal libro Storia della Triestina, Luglio editore)

Ascagni promuove l’Unione
«Hagiocoeunprogetto»
Il popolare Titti spettatore a Vigasio: «Si sta costruendo qualcosa di bello»

Unamagliaperi“BambinidelDanubio”
Iniziativa di solidarietà della società mentre la squadra ha ripreso gli allenamenti

L’Unione è tornata ieri ad allenarsi in vista della partita con il Belluno

■ Ore 10 - SkyMotoGp: Motomondia-
le, test Valencia. Seconda giornata

■ Ore 13 - SkySport1: Tennis, Atp Fi-
nals. Da Londra

■ Ore 14 - Eurosport: Biliardo, Nor-
thern Ireland Open. Terza giornata

■ Ore 19 - SkySportPlus: Volley, Ch.
League. Amriswil-Perugia

■ Ore 20.30 - SkySport2: Basket, Se-
rie A2. Virtus Bologna-Treviso

■ Ore 21 - FoxSports: Basket, Eurole-
ga. Real Madrid-Panathinaikos

di Antonello Rodio
◗ TRIESTE

Tiziano Ascagni è uno speciali-
sta in promozioni: in carriera ne
ha ottenute parecchie, addirittu-
ra sei, ma quella che gli ha dato
le maggiori soddisfazioni resta
quella con la Triestina del cam-
pionato 1982/83: De Falco ci
aveva messo i gol, ma il popola-
re Titti ci aveva messo assist,
estro e giocate fantastiche. For-
se proprio per questo domenica
scorsa, quando ha visto che la
Triestina giocava a Vigasio,
Ascagni che ormai da oltre trent'
anni vive a Cremona, non ci ha
pensato su due volte ed è anda-
to a vedere l'Unione, cercando

di “benedirla” in qualche modo
con la sua abilità nelle promo-
zioni. E anche se gli alabardati
sono stati frenati sul pareggio,
Titti afferma di aver visto una
squadra che può puntare davve-
ro in alto. Ma naturalmente,
l'emozione principale era quel-
la di sostenere da vicino quei co-
lori che ha sempre amato.

«Non ho visto molte volte la
Triestina da spettatore - raccon-
ta Ascagni - ricordo due volte a
Brescia quando l'Unione era in
serie B, poi con la Juventus a To-
rino. Stavolta ho approfittato
della vicinanza e mi sono deci-
so. Del resto io della Triestina
sono tifosissimo: mi sento anco-
ra triestino (anche se è nato a

Voghera, ndr) e a Trieste vengo
quando posso, sia alle feste del-
la curva che per altre iniziative.
Del resto, quando giocavo lì
non volevo più andare via. Se
poi me ne andai, è solo perché
mi dissero che non avrei gioca-
to. E a me giocare piaceva mol-
to».

Adesso Ascagni fa l'osservato-
re per l'Atalanta e il selezionato-
re della rappresentativa Allievi
della provincia di Cremona. In-
somma è rimasto nel calcio e ha
tutte le carte in regola per giudi-
care la Triestina vista a Vigasio.
«Intanto va detto che mi sono
divertito - afferma Titti -: è stato
un vero peccato che non sia arri-
vato il gol, ma ho visto una Trie-

stina tenace e molto ben orga-
nizzata, con elementi di valore e
una fase difensiva impostata ot-
timamente: insomma è davvero
messa bene in campo. C'è la
sensazione di una squadra as-
semblata con cura e diretta be-
ne dalla panchina. Quando
c'era da cambiare per superare
le difficoltà, ci sono stati dei
cambi interessanti e anche i ra-
gazzi che sono entrati hanno
provato a dare una svolta».

Il rammarico di Ascagni è che
se fosse arrivato il gol, si sarebbe
vista poi un'altra partita: «C'è
stata anche un po' di sfortuna,
fosse entrata qualche palla inve-
ce di colpire la traversa, tutto sa-
rebbe stato diverso. Da parte de-

gli avversari, invece, si è visto so-
lo qualche tiro da lontano. Se
c'è stata una squadra in campo,
questa è stata la Triestina. L'at-
tacco? Non male. Io ho visto
molto bene Serafini, gli altri due
hanno fatto un po' di fatica in
più ma si vede che il reparto è
forte e la squadra c'è. E ha un
gioco non indifferente per la ca-
tegoria».

Detto questo, Ascagni affer-
ma che i presupposti sono buo-
ni, ma non vuole ancora dare
giudizi definitivi: «È sempre du-
ra giudicare quando si è ancora
nella prima fase di stagione e ve-
dendo una sola partita: le stagio-
ni dipendono da tanti fattori. La
cosa che mi ha colpito di più, co-

munque, è aver notato come
tutti sono indirizzati sulla stessa
direttiva, tutti vogliosi di far ri-
sultato con grande determina-
zione. Questo mi ha dato l'idea
di come si sia stati attenti in fase
di costruzione della squadra».

Già, perché se il giocattolo
funziona, è anche perché c'è fi-
nalmente una società. E questo
ad Ascagni non è sfuggito: «Il fat-
to di una società solida e guida-
ta bene è fondamentale. Dicia-
mo che a Trieste c'è stata una se-
quenza incredibile di personag-
gi da Tonellotto in poi che ha
portato solo vicende cupe. Ma
ora finalmente si sta costruen-
do qualcosa di bello».
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di Lorenzo Gatto
◗ TRIESTE

Nelle ultime due sfide, contro
Ravenna e ancor più di fronte a
Forlì, Jordan Parks ha saputo re-
agire a un inizio di stagione diffi-
cile nel corso del quale ha fatto
fatica a entrare nei meccanismi
dell’Alma rinnovata. In alcune
partite e anche nel corso di qual-
che allenamento si è avuta la
sensazione di un giocatore non
a suo agio nel gruppo e un po’
trascurato dai compagni.

Come si sente Parks in que-
sta nuova Alma?

Non ho avuto questo tipo di
sensazione. È vero che buona
parte del gruppo è stata confer-
mata, ma è anche vero che si
tratta di una squadra nuova con
giocatori importanti in spot im-
portanti. È il naturale processo
delle cose, ci stiamo conoscen-
do sempre più e questo aumen-
ta la chimica di squadra e con es-
sa i risultati e le prestazioni.

Quanto ha inciso nel suo ini-
zio non brillantissimo il fatto di
aver cambiato ruolo?

È un discorso che prescinde
dall'eventuale cambio di posi-
zione sul campo. Sono rientrato
in Italia con un’idea precisa sul
ruolo che avrei dovuto avere sul
parquet e all’interno del gruppo.
È una cosa che dipende princi-
palmente da me, un aspetto su
cui sto lavorando e che la mag-
gior conoscenza con i nuovi
compagni sta facendo progredi-
re. È cambiata la vocazione of-
fensiva della squadra, devo con-
tinuare a lavorare per migliorar-
mi e capire sempre di più quan-
do spettano a me determinate
responsabilità e quando, invece,
occorre maggiormente il coin-
volgimento dei miei compagni.

A proposito di compagni, lo
scorso anno si divideva gran
parte del minutaggio con Lan-

di. Caratteristiche differenti,
coppia che funzionava. Quest'
anno con Da Ros l'impressione
è che qualche volta vi pestiate
un po’ i piedi. Impressione sba-
gliata?

È possibile, non lo escludo,
ma sono sicuro che anche que-
sto rientri nel concetto del tem-
po che occorre per conoscerci
dal punto di vista tecnico. Parlo
a titolo personale, devo essere
bravo e imparare ad alternarmi
con Matteo, quando le situazio-
ni sul parquet ci portano ad esse-
re in posizioni vicine. Questo re-
ciproco capirci è un percorso
che sta via via prendendo forma,
nelle ultime due uscite siamo
riusciti a coesistere piuttosto be-
ne e, di conseguenza, col passa-
re delle settimane l'affiatamen-
to non potrà che migliorare.

Qual è il suo bilancio di squa-
dra di queste prime sette gior-
nate di campionato?

Indubbiamente abbiamo avu-
to un inizio difficile, affrontando
da subito squadre molto forti.
Credo peraltro che contro Trevi-
so e Verona avevamo disputato
due buonissime partite, arrivan-
do punto a punto fino al termi-
ne. Discorso leggermente diver-
so con Roseto e Bologna, partite
in cui ci siamo espressi abba-
stanza bene, ma senza la stessa
continuità. Aggiungo solo una
cosa: siamo una delle squadre
con l'età media più bassa, que-
sto può averci portato a pagare
dazio in termini di esperienza,
in campi caldi come Roseto e Bo-
logna. Cerchiamo di vedere il la-
to positivo, abbiamo imparato
molto da quelle due uscite e più
in generale da questo avvio di
stagione davvero tosto, tutti ele-
menti che potranno tornarci
molto utili nel prosieguo del
campionato.
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Parks: «Datemi tempo
e sarò ancora ’Picasso’»
Nelle ultime due partite l’americano dell’Alma è tornato quello che conoscevamo
«Il team sta cercando la sua chimica e io devo capire come acquisire leadership»

Parks fa un selfie con un giovane tifoso dopo la partita con Forlì (Bruni)

basket»SERIE A2

◗ LONDRA

Una decisione forzata dagli altri azionisti, che
hanno imposto a Dennis le dimissioni da presi-
dente e amministratore delegato del McLaren
Group. Dopo aver provato a opporre resistenza

a questo “riposo forzato” (respinto però il ricor-
so presentato all’Alta Corte di Londra), il 69enne
imprenditore britannico non ha avuto altra scel-
ta che farsi da parte. Dennis si è detto «deluso» e
ha parlato di motivazioni «pretestuose». «Il mio
stile di gestione è stato sempre lo stesso e ha per-

messo alla McLaren di diventare un gruppo in
ambito automobilistico e tecnologico che ha
vinto 20 titoli Mondiali in Formula Uno, produ-
cendo un giro d’affari da 850 milioni di sterline
all’anno. Ma nè Tag, nè Mumtalakat condivido-
no la mia visione per la McLaren e per la sua cre-

scita, ma continuerò a usare le mie azioni nel
gruppo e la mia presenza nei consigli per pro-
teggere gli interessi e il valore della McLaren». Il
posto di Dennis potrebbe essere presto
dall’americano Zak Browk, già figura di spicco
in Formula Uno in ambito commerciale.

A margine delle due repliche di
ieri e oggi de “Le Olimpiadi del
1936” al Teatro Rossetti,
Federico Buffa sarà
protagonista anche di un
incontro-rimpatriata dal titolo
“Mario incontra Federico” con il
Direttore generale dell’Alma
Trieste, Ghiacci, suo amico di
vecchia data. È un
appuntamento organizzato in collaborazione dal teatro Stabile del
Friuli Venezia Giulia e da Alma Pallacanestro Trieste, è aperto al
pubblico e gratuito, ma solo fino a esaurimento dei posti ed è in
programma oggi alle 18 al PalaRubini, con ingresso solo da via
Flavia. “Mario incontra Federico” sarà una conversazione condotta
dal presidente dell’Alma Trieste, Giovanni Marzini, e vuole essere
un’occasione di dialogo tra Mario Ghiacci e Federico Buffa, per
parlare di tanto e bel basket a Trieste.

di Matteo Contessa
◗ TRIESTE

E se come ala piccola l’Alma nel
girone di ritorno potesse avere
a disposizione anche Carlos
Delfino? Sì, proprio lui. L’argen-
tino di Santa Fè, ma con passa-
porto anche italiano, medaglia
d’oro alle Olimpiadi di Atene
2004 e di bronzo a quelle di Pe-
chino 2008 e reduce anche da
quella di Rio de Janeiro della
scorsa estate; Delfino che con la
Fortitudo Bologna arrivò alle fi-
nali scudetto e di Eurolega e
che poi andò in Nba restandoci
fino a tre anni fa.

Il suo agente italiano lo ha
proposto all’Alma e Delfino ci
ha tenuto a far sapere che per
lui Trieste sarebbe una opportu-
nità molto lusinghiera. Intanto
però ha qualche contatto anche
con la Spagna e ambirebbe a
una chiamata dall’Eurolega. Di-
ciamo che, reduce da due anni
e mezzo di inattività prima di
Rio 2016 e sette interventi chi-
rurgici al piede dopo la frattura
da stress allo scafoide del piede
destro causata da un contatto
di gioco con Kevin Durant, Del-
fino (34 anni) vuole rimettersi
in gioco e sta cercando un’op-
zione.

L’Alma potrebbe essere una
di queste. Anche perchè la so-
cietà, fatti due conti e vista la so-
stenibilità del suo ingaggio
(non molto al di sopra del salary
cap biancorosso), ha fatto sape-
re all’agente di essere disponibi-
le alla trattativa. Che non sarà
imminente, perchè il giocatore
vuole prima ristabilirsi da un
problema alle tonsille. Magari
non se ne farà niente perchè
Delfino troverà un posto più
blasonato o magari perchè l’au-
spicata crescita di Green non
renderà necessaria l’operazio-
ne. Ma quel che resta è un’altra
considerazione: il consolida-

mento della società biancoros-
sa è un segnale che agenti e gio-
catori hanno già colto, Trieste
non è più solo la società bella,
ma povera. Sta tornando ad es-
sere invece un posto ambito
perchè si lavora bene, ma an-
che perchè gli obiettivi futuri si
stanno alzando di livello.

Un’ulteriore prova di ciò è
l’ingaggio, finalmente definito
dopo settimane di trattative,
del quattordicenne Dejuan An-
tonio, guardia-ala, inglese con
padre portoghese e madre gia-
maicana, arrivato da Londra do-
ve fino a pochi giorni fa viveva e
studiava. Andrà a rinforzare

l’under 15 del BaskeTrieste di
Sandro De Pol e fa il paio con
David Dosenovic, il giovane ser-
bo preso un paio di mesi fa da
Novi Sad e inserito nell’under
16: è dal settore giovanile che si
sta iniziando ad alzare l’asticel-
la.
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OffertoDelfino,l’Almaèdisponibile
L’argentino ex Nba vuole rimettersi in gioco dopo il lungo stop per infortunio

◗ TRIESTE

Il Sokol crea il vuoto in classifi-
ca, grazie alla settima sinfonia
di questo prorompente avvio
di stagione e complice la con-
temporanea sconfitta delle
quattro formazioni appaiate al
secondo posto, a loro volta ag-
ganciate da ulteriori tre compa-
gini. È molto particolare la clas-
sifica del girone Mocchiutti
della D, i ragazzi di Vatovec a
quota 14 dominano con il +6
sul gruppone, ma quel che più
sorprende è la scioltezza con la
quale i carsolini passo dopo
passo stanno costruendo la lo-
ro leadership. Bella partita ad
Aurisina, di fronte ai biancoros-
si un Cus decisamente attrez-
zato, seppur a caccia della co-
stanza nelle prestazioni: due
quarti di grande equilibrio, la
freccia inserita dal Sokol nel
terzo quarto fino al rassicuran-
te +11 di chiusura (50-39), la ri-
monta completata dai cussini
che volano avanti sul 52-53 e
infine il colpo di coda della ca-
polista grazie alle ottime inizia-
tive di Slavec (16) e Seno (14).
La partita termina 66-57.

Il San Vito sfrutta al massi-
mo il “fattore Calvola” e si issa
nel gruppone delle seconde
grazie al successo ai danni del
Kontovel 62-50. Grande avvio
per i ragazzi di Hruby, abili a
scappare sul 32-18 a metà se-
condo quarto e altrettanto a di-
sagio nei seguenti 10 minuti
con il controbreak carsolino di
3-18 che vale il sorpasso sul
51-52. I gialloblù riescono a
riordinare le idee nel finale, vit-
toria meritata con l'ispirato
Crasso in cima al tabellino dei
marcatori (21). Cresce Grado,
dopo l'avvio difficile la forma-
zione retrocessa dalla C Silver
ha trovato la quadratura tanto
da espugnare il difficile campo
del Santos, 62-71. Fanalino di
coda l'Interclub, trafitta 73-52
a Monfalcone dopo una setti-
mana condizionata da alcuni
acciacchi fisici uniti alla diver-
sa esperienza che ancora man-
ca lecitamente ai tanti giovani
biancoblu.

Risultati: Monfalcone-Inter-
club 73-52, Sokol-Cus 66-57,
San Vito-Kontovel 62-50, Cervi-
gnano-Alba 59-81, Santos-Gra-
do 62-71, Perteole-Dinamo
59-77.

Classifica: Sokol p.14; San-
tos, Cus, Kontovel, Cervigna-
no, San Vito, Alba, Grado 8; Di-
namo, Pall. Monfalcone 6; In-
terclub 2, Perteole 2.

Guido Roberti

Ghiacci e Buffa conversano di basket

alle 18 al PalaRubini insieme a Marzini

serie d

IlSokolfailvuoto
Setteformazioni
sullapiazzad’onore

Carlos Delfino
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◗ MILANO

Finisce senza gol e, questa volta,
la sfida infinita tra Italia e Ger-
mania. E ieri sera è stata davvero
un’amichevole. Non perché a
San Siro le due rivali storiche del
calcio mondiale non se la siano
giocata. Alla giovane nazionale
azzurra si è opposta una Germa-
nia sperimentale, eppure sem-
pre col piglio dei campioni del
mondo. E i ragazzi di Ventura
non si sono lasciati intimorire.

Un tempo a testa, un gol an-
nullato a Volland forse ingiusta-
mente, un palo di Belotti: ecco
lo 0-0. Il risultato dice poco, la
prestazione invece indica chia-
ramente che se Loew ha tante
forze fresche per domani anche
la nazionale di Ventura può ave-
re un futuro. Soprattutto con Be-
lotti. Italia-Germania di ieri sera
è molto diversa dal quarto di fi-
nale dell’Europeo: solo otto in
campo di quella partita, divisi
equamente tra azzurri e tede-
schi. L’Italia che non vuole sco-
prirsi troppo abbandona il 4-2-4
e vira sul 3-4-3 - terzo modulo in
tre mesi di nuova guida tecnica -
con Belotti e Immobile davanti.

La Germania è la sperimenta-
le attesa: il tabù Italia è davvero
superato, dopo Euro 2016, se il
ct Loew stravolge la formazione
titolare e mette i giovani. A far fa-
re una brutta figura alla “Scala
del calcio” è la gran parte del
pubblico che fischia l’inno tede-
sco, nonostante gli applausi
pro-Germania degli azzurri in
campo, trainati da Buffon.

La nazionale di Ventura, gui-
data da un De Rossi in gran for-

ma, non mostra comunque ti-
mori reverenziali, e il via della
partita offre spunti di pericolosi-
tà azzurra sulla fascia di Zappa-
costa. Belotti è molto attivo, la
sua prima conclusione in aper-
tura è troppo larga. La Germania
fa molto possesso palla, preferi-
sce il gioco corto e il passaggio
filtrante. Qualche occasione la
crea, l’Italia risponde ma la palla
più pericolosa arriva per i tede-

schi al 42': tacco di Goretzka in
area, da dietro Mueller batte al
volo con Buffon di fatto fuori
causa, ma il rimpallo su Zappa-
costa salva la porta azzurra.

Al rientro, Donnarumma
prende il posto di Buffon men-
tre Astori deve sostituire Roma-
gnoli alle prese con una noia
muscolare. La ripartenza azzur-
ra è vivace, al 10' Belotti reclama
un rigore dopo esser caduto in

area tra Mustafi e il neoentrato
Tah, l’arbitro è sicuro: dice no e
non chiede neanche l’aiuto del-
la Var, il video assistente presen-
te in via sperimentale. La partita
procede a strappi, così un minu-
to dopo (15') Volland gira in rete
il cross di Kimmich ma è giudica-
to in fuorigioco. Ventura prova a
sbloccarla con Bernardeschi per
Eder, e arriva subito l’occasione
d’oro con l’azione più bella dell'

Italia: al 25' la difesa azzurra
esce bene, Belotti lancia Immo-
bile in contropiede, il suo cross è
troppo indietro per il compagno
d'attacco ma da limite arriva la
botta di Bernardeschi che Leno
blocca a terra. L’Italia sente
l’odore del gol e intensifica il rit-
mo, al 35’ a fermare Belotti sulla
bella girata e tiro è solo il palo: è
l’occasione più limpida di tutta
la partita. Non basta, finisce 0-0.

CORAGGIO

EGRINTA

BASTERANNO?

(3-4-3)
Buffon 6.5
(1' st Donnarumma 6)
Rugani 6
Bonucci 6
Romagnoli 6
(1' st Astori 6)
Zappacosta 5.5
De Rossi 7
Parolo 6.5
Darmian 6
Eder 5.5
(23' st Bernardeschi 6.5)
Belotti 7 (44' st Sansone sv)
Immobile 6 (44' st Zaza sv)
A disp.: 14 Perin, 5 Antonelli, 25
Izzo, 2 De Sciglio, 24 Gagliardini, 8
Bonaventura, 26 Cataldi, 6 Can-
dreva, 10 Verratti, 20 Insigne, 27
Lapadula, 28 Pavoletti.
All.: Ventura 6.5

(3-4-3)
Leno 6
Howedes 6.5
Mustafi 6

Hummels 6.5
(1'st Tah 5.5)
Kimmich 6
Weigl 6

(25'st Goetze 6)
Rudy 6.5
Gerhardt 6.5
Goretzka 6

(15' st Gnabry 6)
Muller 6
(15' st Volland 6)

Gundogan 6.5
A disp.: 22 ter Stegen, 3 Hector, 17
Henrichs, 11 Meyer, 23 Gomez.
All.: Low 6.5

I
tedeschi non avevano tut-
ta questa voglia. Noi forse
un po’ di più, grazie al ma-

nipolo di ragazzi che gioca a
prescindere senza troppi cal-
coli. La Germania ha provato
un po’ di cose: in porta Leno
oltre a Mustafi, Rudy, Weigl,
l’esordiente Gerhardt, Go-
retzka, l’esterno dello Schalke
che piace anche alla Juve, e
Gundogan. Ventura ha riporta-
to la difesa a tre con Rugani
dall’inizio, Parolo in mediana
e la coppia Immobile-Belotti
in attacco. Queste le premes-
se, poi in campo sembrano
giocare meglio i campioni del
mondo che sanno come tene-
re palla e difficilmente spreca-
no. L’Italia il passo dei tede-
schi lo regge solo a tratti, an-
che se l’arma migliore resta il
contropiede contro gente che
gestisce il possesso e impedi-
sce le ripartenze.

Insomma, se il primo tempo
di San Siro ci restituisce l’im-
pressione che avevamo qual-
che mese fa agli Europei (so-
stanziale equilibrio ma, alla fi-
ne, in qualche modo a vincere
sono i tedeschi), la ripresa alla
garibaldina degli azzurri apre
scenari diversi. E se il pari è il
risultato forse giusto, i nostri
meritavano qualcosa in più in
termini di voglia di fare e co-
raggio messi in campo. Senza
contare il palo preso, l’occasio-
ne sciupata da Bernardeschi e
tanta velocità.

Il nuovo corso di Ventura è
proprio nel secondo tempo di
San Siro. Grinta e freschezza
senza pensare se stai giocando
contro la Germania o il Lie-
chtenstein. Ventura può esse-
re soddisfatto: è primo nel giro-
ne di qualificazione ai Mondia-
li alla pari con gli spagnoli, ha
straperso con la Francia ma
pareggiato bene con i tede-
schi. I suoi ragazzi ce la metto-
no sempre tutta, spesso sba-
gliano un po’ troppo ma in fon-
do fa parte del gioco. Questa è
l’Italia e questo è il livello del
nostro calcio. In questa Nazio-
nale gioca anche gente che
non è titolare nella propria
squadra di club. E a casa, tra gli
esclusi, non è che ci siano fuo-
riclasse. Come con Conte, si
cerca di tirar fuori grinta e attri-
buti. Speriamo bastino.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PUNTO

di ANGELO DI MARINO SFIDA A SAN SIRO

Italiagenerosa
esenzapaura
Mafasolopalo
Finisce0-0 l’amichevolecon laGermaniadei giovani
Golannullatoai tedeschi,Belotti colpisce il legno

ITALIA 0

GERMANIA 0

ARBITRO: Soares Dias (Por) 5.5.
NOTE: angoli 3-2 per l’Italia. Recupero: 0’ pt e 3’ st. Ammoniti:
Tah per gioco scorretto, Gundogan per comportamento non re-
golamentare. Spettatori: 48.700 per un incasso di 685.000 eu-
ro. Serata serena ma fredda (5°). Terreno in discrete condizio-
ni.

Rugani (in alto)

e Darmian tra i

protagonisti

#ItaliaGermania non può essere un'amichevole... soprattutto
stavolta dopo le idiozie dette sui nostri vicini di San Marino @PolSala10

La Lega dice sì a Ventura: il campionato inizia il 13 agosto con gli
anticipi Ibiza-Juve e Roma-Formentera #ItaliaGermania @GnocchiGene
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◗ MILANO

Doveva essere un collaudo ma
quando c’è Italia-Germania si
fa sempre sul serio. Ecco per-
ché a fine partita Giampiero
Ventura non nasconde la sod-
disfazione soprattutto per il
bel secondo tempo giocato a
San Siro: «Abbiamo fatto una
buona partita e concesso mol-
to poco ai campioni del mon-
do - dichiara il selezionatore
azzurro subito dopo la gara -
In quattro o cinque occasioni
potevamo sfruttare meglio
quello che siamo riusciti a cre-
are ma l’approccio, il compor-
tamento, la mentalità, la lettu-
ra delle situazione da parte del-
la squadra sono state eccellen-
ti. Complimenti a tutti».

Ventura traccia anche un bi-
lancio di questo primo scorcio
della sua esperienza da com-
missario tecnico: «Sono soddi-
sfatto, abbiamo iniziato un
percorso e credo che il futuro è
molto più roseo di quello che
si poteva pensare». Torna pre-
potente anche il tema della
partenza anticipata a ridosso
di Ferragosto del campionato:
«Ho detto mezza cosa e ne è
venuta fuori una polemica con
tanto di interrogazione parla-
mentare - spiega sorridendo il
cittì - Adesso esco in puna di
piedi».

«Ne parleremo nelle sedi op-
portune. Il calendario è un te-
ma tipico da Consiglio di Lega,
che poi riferisce in Assem-
blea»: così il presidente della
Lega Serie A, Maurizio Beretta,
risponde alla richiesta del
commissario tecnico Ventura
di anticipare il campionato al
13 agosto. «Può essere - ha
spiegato - che se ne faccia già
un primo accenno informale
venerdì durante il consiglio di
Lega, poi è chiaro che quando
ci dedicheremo ai calendari il
tema sarà valutato».

«L’effetto Conte è continua-
to ma si può parlare anche di

effetto Ventura»: a dirlo è il pre-
sidente della Figc Carlo Tavec-
chio. «Conte ha avuto la bravu-
ra - ha spiegato - di far rinasce-
re una vocazione alla Naziona-
le che è sostanzialmente scatu-
rita dai risultati. La Nazionale
di Ventura ha 10 punti, è in te-
sta al girone con tre vittorie e
un pareggio, ha utilizzato mol-
ti giovani e lanciato forze fre-
sche. È un risultato estrema-

mente positivo perché la Na-
zionale aveva anche dei ricam-
bi da fare e ora abbiamo una
grossa scelta».

Tavecchio esclude che i gio-
catori siano contrari all’utiliz-
zo del nuovo sponsor
“Intralot”: «A me non risulta.
Comunque non dobbiamo
drammatizzare. Quando i no-
stri marchi li utilizzano i dilet-
tanti va bene a tutti». Comun-

que anche ieri sera a San Siro
niente marchio Intralot sui car-
telloni pubblicitari, così come
era già avvenuto in occasione
di Italia-Spagna.

Proprio ieri la maglietta del-
la nuova campagna “anti-lu-
dopatia” promossa da Regio-
ne Lombardia è stata conse-
gnata prima della partita a Car-
lo Tavecchio da Viviana Becca-
lossi, assessore regionale al
Territorio e Urbanistica, con
delega alla ludopatia. «Ho spie-
gato a Tavecchio che Regione
Lombardia combatterà con
tutte le forze la decisione di as-
sociare l’immagine della Na-
zionale a chi promuove il gio-
co d’azzardo - ha detto Becca-
lossi -. Il “numero 1” del calcio
italiano ha accettato la ma-
glietta dandomi appuntamen-
to per un confronto sulla mate-
ria e garantendomi che i soldi
introitati da un contratto or-
mai chiuso, andranno anche a
iniziative di cura e prevenzio-
ne della ludopatia».  (a. d. m.)
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DeRossieBelotti
sonoimigliori
OkBernardeschi

Venturaesceatestaalta
«Lorocampionidelmondo
Noisemprepiùincrescita»
Tavecchio: «L’effetto Conte prosegue con il nuovo ct». Intralot, niente marchi allo stadio
Beretta (Lega Calcio): «Valuteremo la proposta di anticipare il campionato al 13 agosto»

6.5 BUFFON Salva di piede su
Goretzka e poi a terra su

Gundogan. Esce nella ripresa.

6DARMIAN Frequenti proie-
zioni sulla sinistra. Talvolta i

tedeschi passano dalla sua par-
te.

6BONUCCI Interventi calibra-
ti. Deve stroncare qualche

manovra tedesca.

6RUGANI Esordiente della se-
rata. Va al tiro. Fronteggia

bene i tedeschi.

6ROMAGNOLI Qualche diffi-
coltà iniziale, poi un leggero

infortunio muscolare. Sostituito
nella ripresa.

5,5 ZAPPACOSTA Non è facile
scorrazzare sulla corsia de-

stra.

7DE ROSSI Tiene compatto il
centrocampo e lancia Immo-

bile. Sempre tempestivo.

6,5 PAROLO Lotta nella mar-
mellata in mezzo al campo.

Lavoro oscuro, ma utile.

5,5 EDER Aiuta il centrocam-
po. E si vede poco davanti.

Sostituito.

7BELOTTI Il primo tiro è suo.
Dopo resta defilato. Mustafi

è un avversario difficile. Il palo
gli ha impedito di segnare.

6IMMOBILE Partecipa a tutto
campo. E tira, anche se fuo-

ri. Qualche imprecisione e qual-
che atteggiamento sbagliato,
ma nella ripresa è stato perico-
loso.

6DONNARUMMA Nella ripre-
sa al posto di Buffon. Quasi

del tutto disoccupato.

6ASTORI Ha rimpiazzato Ro-
magnoli nel secondo tempo.

Qualche incursione.

6,5 BERNARDESCHI Ha sosti-
tuito Eder nella ripresa. Ha

fallito un’occasione, ma ha vivifi-
cato il gioco azzurro.
ZAZA e SANSONE senza voto.

De Rossi in azione

LE PAGELLE

Sopra Immobile; qui Donnarumma

Il commissario tecnico azzurro Giampiero Ventura

Andrea Belotti conclude verso la porta tedesca colpendo il palo

I miei amici allo stadio a vedere #ItaliaGermania io... me la guardo in
divano d'onore a casa sotto le coperte! @tropical_1989

Può essere una finale, un'amichevole. Si gioca sempre per la storia, al
Meazza semplicemente #ItaliaGermania!!! #ForzaAzzurri @OnorioFerraro
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La difesa di Trieste si oppone a un attaccante della Canottieri Napoli (Foto Silvano)

di Riccardo Tosques
◗ TRIESTE

La Pallanuoto Trieste si lecca le
ferite. La sconfitta incassata alla
“Bruno Bianchi” nella quinta
giornata di andata di A1 ad ope-
ra della Canottieri Napoli ha cer-
tamente lasciato qualche stra-
scico in casa alabardata. Ama-
rezza, delusione, rammarico
per come è arrivata una sconfit-
ta che sembrava evitabile. Ma
non c’è molto tempo per guar-
darsi indietro: sabato si va a Sira-
cusa, sul campo di una squadra
lanciatissima (9 punti in classifi-
ca dopo il “sacco” della Scando-
ne, sponda Acquachiara) e sem-
pre molto temibile quando gio-
ca in casa. Ma prima di pensare
alla trasferta siciliana l’allenato-
re della Pallanuoto Trieste, Ste-
fano Piccardo, dopo averci me-
ditato su prova ad analizzare la

prestazione della squadra nel
match con la Canottieri. «È una
partita che si presta a molte in-
terpretazioni - spiega il tecnico
alabardato - ma l'importante in
questo momento è non perdere
di vista i nostro obiettivi. Abbia-
mo affrontato una squadra che
l’anno scorso è arrivata quarta e
da due stagioni di fila è in Euro
Cup. Noi siamo reduci dal pri-
mo anno in A1 e siamo arrivati
ottavi, un risultato per certi ver-
si inaspettato e che ci ha fatto fe-
lici».

Trieste ha giocato a viso aper-
to: «È vero, siamo rimasti sem-
pre attaccati a loro nel punteg-
gio. Negli ultimi due minuti ci è
mancata la necessaria lucidità
per trovare il gol del pareggio, lo-
ro sono stati più cinici perché
molto più abituati di noi ad af-
frontare situazioni come que-
ste. Quando sei sotto pressione,

al cospetto di una squadra scafa-
ta come la Canottieri e con tanti
giocatori di qualità, tutto diven-
ta più difficile». Ma anche que-
sto fa parte del processo di cre-
scita: «Per vincere partite punto
a punto contro formazioni di
questa caratura, devi avere l'abi-
tudine a mantenere i nervi saldi.
Abitudine che arriverà col tem-
po».

Dal punto del vista del gioco,
comunque, la Pallanuoto Trie-
ste ha prodotto occasioni su oc-
casioni e probabilmente avreb-
be meritato (almeno) un pareg-
gio. «Abbiamo lottato e costrui-
to tanto, non è quello il proble-
ma - continua Piccardo - però è
anche vero che alcuni giocatori
hanno commesso degli errori
individuali che non ci possiamo
permettere. Ci hanno fatto due
gol dopo due palle perse sugli
esterni, così non va bene, su

questo dobbiamo lavorare e cre-
scere ancora tanto».

Adesso si va a Siracusa, per af-
frontare quella che probabil-
mente è la squadra che più ha

sorpreso in questo primo scor-
cio di campionato. Il ds alabar-
dato Andrea Brazzatti confer-
ma: «L’Ortigia ha cambiato alle-
natore ed è molto più temibile.

Ma ho massima fiducia nel mio
tecnico e nei miei ragazzi. An-
dremo in Sicilia a dare battaglia,
ne sono sicuro».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ TRIESTE

Un terzo di campionato alle
spalle, due formazioni al co-
mando, per lo meno fino a
questa sera quando verrà di-
sputato il recupero di Tar-
centina-Ronchi, partita che
non si nè disputata a causa
del maltempo. Una giornata
che ha mosso la classifica
nella sua parte bassa più che
al vertice, dove le formazioni
più titolate hanno rallentato
la marcia se non, come nel
caso dell’Ol3, fermata del tut-
to.

La classifica che si accor-
cia è sintomo dell’equilibrio
di un torneo che non ha an-
cora trovato la formazione

capace di poter puntare alla
categoria superiore: bisogne-
rà, probabilmente, aspettare
altrettante partite di quelle fi-
nora giocate per capirne di
più e arrivare ad individuare
una vera favorita alla vittoria
finale. A dire la verità, alla vi-
gilia del torneo una favorita
c'era ed era la Juventina, ma i
biancorossi di Sant'Andrea fi-
nora non hanno convinto
sulla continuità.

La moria di allenatori in re-
gione, oltre ogni prevedibili-
tà, è la faccia peggiore della
stagione: se non arrivano i ri-
sultati, le panchine saltano
come tappi di champagne la
notte di Capodanno: ci si ag-
grappa al concetto che non si

possono cambiare tutti i gio-
catori e la manovra sembra
spesso funzionare: è accadu-
to a Sistiana, dove Reviglio
ha festeggiato la prima pan-
china riportando alla vittoria
la squadra nel derby con il
San Giovanni e a Borgo San
Sergio, dove il dimissionario
Saina, convinto a tornare sul-
la sua decisione, si è risiedu-
to in panchina e ha visto la
sua squadra vincere.

La chiamano scossa, ma
forse si potrebbe interpreta-
re come un accenno di paura
da parte dei giocatori: vuoi
vedere che, prima o poi,
qualche società ci manderà
tutti a casa tenendosi il mi-
ster? Meglio non rischiare e

allora mostriamo subito che
sappiamo esser vincenti…
Plausibile? Mah, sicuramen-
te la verifica si dovrebbe fare
almeno dopo due, tre altre
partite.

Le curiosità dei numeri ci
dicono che Cervignano e
Zaule hanno ottenuto il pri-
mo pareggio (interno e, ri-
spettivamente, esterno), che
San Giovanni e Gonars sono
in difficoltà in trasferta dove
hanno perso quattro volte e
che il Costalunga è di nuovo
al palo: ben sette sconfitte
per i gialloneri con attacco e
difesa (solo 5 reti all’attivo,
18 al passivo) peggiori del gi-
rone.

Guerrino Bernardis

Promozione,laclassificasiaccorcia
Rallentamento al vertice, accelerazione in coda dove il solo Costalunga è al palo

pallanuoto»SERIE A

Piccardo:«Mancata
laluciditàpertrovare
ilpareggionelfinale»
Il tecnico di Trieste rilegge a mente fredda la sconfitta con
la Canottieri Napoli. «Dobbiamo ancora crescere tanto»

Una fase di Sistina-San Giovanni di domenica scorsa (Foto Silvano)

◗ TRIESTE

Il solito arsenale del San Luigi,
anche in occasione dell’assen-
za del suo bomber titolare. Al-
la ripresa dei giochi il San Luigi
ribadisce il suo potenziale of-
fensivo e va a sbancare anche
Martignacco con un secco 0-4
(0-1) poker avviato da Lizzul
nel primo tempo e completato
poi da Castaldi, Danuzzo e Pin-
zin nella ripresa. Un terreno di
gioco non ideale e un assetto
quasi inedito, hanno creato
qualche lieve insidia alla for-
mazione triestina, per l'occa-
sione senza l'attaccante Carle-
varis, approdato alla prima
squadra: «Volevo vedere la ri-

sposta della mia squadra sen-
za il suo apporto - ha sottoline-
ato il tecnico Potasso nel post
partita - l’esito è stato nel com-
plesso buono». Il San Luigi ha
intanto perfezionato anche la
data per il recupero della pri-
ma giornata di ritorno, rinvia-
ta per maltempo: mercoledì
prossimo alle 17.30 contro
Cordenons, squadra che ieri
ha osservato il turno di riposo
ma che prova a tallonare in
classifica il San Luigi, ma a 6
lunghezze dalla vetta.

A secco le altre compagini
triestine in lizza nel campiona-
to regionale Allievi. Il Kras (gi-
rone D) scivola in casa contro
la Fincantieri per 0-1, colpen-

do ben tre legni, ma incassan-
do la stoccata letale in pieno
recupero, grazie a una devia-
zione aerea di Giannella: «Que-
sta volta possiamo anche par-
lare di sfortuna - ha specificato
il portavoce del Kras, Vescovo
- abbiamo colpito due traverse
e un palo, dominando nel gio-
co, ma subendo il gol nell'ulti-
missima azione della gara.
Questa volta il rimpianto è for-
te».

Domenica nuovmente da di-
menticare per il Trieste Calcio,
sempre a corto di vittorie nel
girone A e battuto in casa del
Fontanafredda con il punteg-
gio di 2-1.

Francesco Cardella

allievi regionali

SanLuigi inarrestabileanchesenzailbomber

◗ TRIESTE

Nel girone C il San Luigi con-
quista un altro successo ai dan-
ni del Trieste Calcio e per l'en-
nesima volta concede anche il
vantaggio, realizzato da Lonza-
rich al 24'. I biancoverdi di via
Felluga attuano il sorpasso già
nel corso del primo tempo, col-
pendo con Rizzotto al 33' e
con Morgante al 36'. Nella pri-
ma frazione ci sono anche due
traverse colpite dal sanluigino
Murano. Ripresa un po' meno
vivace con i lupetti a cercare di
creare pressione con i lanci
lunghi, ma i ragazzi di Attilio
Cristiano Rossi tengono bene
il campo e così finisce 2-1 per

loro al Rouna di Prosecco. Il
Domio, invece, riprende il suo
cammino dopo lo stop patito
proprio contro il San Luigi e a
Mattonaia "mata" il Sant'An-
drea San Vito per 2-0, segnan-
do a inizio e a fine prima fra-
zione con Bazo e Franz. Ora è
secondo a +1 sul duo Trieste
Calcio-San Giovanni ed è atte-
so dallo scontro diretto con i
blancos di Borgo San Sergio. A
proposito del San Giovanni, i
rossoneri si affermano per 4-2
(p.t. 1-0) ai danni dell'Ism Gra-
disca. Ha riposato lo Zaule Ra-
buiese. Classifica: San Luigi p.
21; Domio 13; Trieste Calcio e
San Giovanni 12; I.S.M. Gradi-
sca 10; Zaule Rabuiese 3;

Sant’Andrea San Vito 0.
Nel girone B, invece, stop in-

terni sia per la Pro Gorizia, sia
per il Fo.Re. Turriaco. I primi si
arrendono per 1-4 alla Manza-
nese, ma se la giocano a viso
aperto con una signora realtà
a livello giovanile (capolista
della poule tra l'altro) nel cor-
so del primo tempo (1-1 all'in-
tervallo, Pro a segno con Ma-
scitti). Poi l'inesperienza si fa
sentire e i quotati oranges met-
tono la freccia. I turriachesi,
dal canto loro, cedono per 2-4
al cospetto dell'Udine United
Rizzi Cormor; a completare il
quadro ci sono Ol3-Buiese 2-0
e il turno di riposo del Cjarlins
Muzane.  (m.la.)

allievi sperimentali

Domio,secondopostodadifendereconidenti
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di Francesco Cardella
◗ TRIESTE

L'amicizia fraterna con Nino
Benvenuti, il grande legame
con Tiberio Mitri, l'amore per
il calcio e l'inevitabile nostal-
gia per la boxe di un tempo,
quella fatta di fame, sudore,
pubblico numeroso e senso
dell'amicizia, quella coltivata
dentro e fuori dal ring. E' ricco
l'album dei ricordi di Nevio
Carbi, il grande vecchio del pu-
gilato triestino, classe 1940,
uno che non ci pensa nemme-
no di smettere di giocare con
guantoni, corda e sacco, anzi,
ha una voglia di lavorare anco-
ra a lungo, anche per legittima-
re ulteriormente il recente tra-
guardo, la nomina a Maestro
Benemerito, una sorta di lau-
rea conferita per il mezzo seco-
lo abbondante di attività nel
pugilato, prima da atleta e ora
da tecnico nel Club Sportivo
Pugilato Trieste.

Una passione sbocciata ben
presto la sua, attorno ai nove,
dieci anni, condivisa con l'al-
tro amore, il calcio. All'epoca
succedeva spesso di restare av-
vinti tra due fuochi sportivi,
complice la strada, i canali dei
ricreatori e degli oratori colora-
ti da attività, il tutto unito dalla
voglia di sperimentare: «E' ve-
ro, si praticavano più discipli-
ne - ricorda Nevio Carbi -. Io
giocavo a calcio con il Crda ma
contemporaneamente fre-
quentavo la palestra di boxe
della stessa società. Non ci co-
stava molto farlo, ci piaceva e
basta. Sono cresciuto così».

Nessun dualismo quindi ma
alla fine il calcio perderà una
ala destra al massimo discreta
per far posto a un piccolo guer-
riero del ring, destinato a por-
tare a Trieste anche un paio di
titoli nazionali in campo pro-
fessionistico. Solo boxe dun-

que, poi nella vita di Nevio Car-
bi, passando sotto le cure dei
maestri Antonutti, Culot e Pau-
schè, giostrando sempre tra i
pesi leggeri, prima Gallo e poi
Piuma. Nevio Carbi ha corag-
gio, tempra, carattere. Quan-
do la tecnica non lo assiste su-
bentra la velocità e il cuore,
l'arma migliore in ogni ring

della vita. Arrivano i primi suc-
cessi, con il titolo italiano Novi-
zi, nel 1957 a Roma, dopo aver
vinto sei match, mentre tre an-
ni dopo approderà al profes-
sionismo, debuttando a Trie-
ste, in un match terminato in
parità, allestito al Ferroviario e
al cospetto di un pubblico im-
pensabile ora: "Quanta gente,

sempre - ricorda Carbi -! Il
pubblico a Trieste ai quei tem-
pi era incredibile e molto cal-
do, non come ora purtroppo.
Il motivo? Semplice, all'epoca
avevamo grandi campioni e la
nostra scuola era all'avanguar-
dia, che nomi avevamo...» Già,
i grandi nomi. Per Nevio Carbi
Nino Benvenuti, oltre a diveni-

re il suo testimone di nozze,
era semplicemente «l’elegan-
za fatta boxe», mentre Tiberio
Mitri rappresentava «il grande
pugile e la buona persona». Al-
tri tempi in tutto, anche nel de-
finire temi e patemi: «L'amici-
zia era e resta fondamentale -
ribadisce sicuro Nevio Carbi -:
ai quei tempi la sentivamo for-

se di più, ora i giovani sembra-
no attratti da altro. Io manten-
go quei valori, e ad esempio
Paolo e Roberto Battimelli, del
Club Sportivo sono i miei fi-
gliocci».

Nella carriera di Carbi arri-
veranno altri allori, come il ti-
tolo italiano da professionista
nei Piuma nel 1970, molte pla-
tee, assalti falliti, inevitabili ko
e nuove partenze. Resta ora il
retaggio di cinquant’anni di
boxe vissuta nel segno di una
arte ritenuta ancora nobile,
condivisa con anni di lavoro,
quello canonico, da infermie-
re prima e impiegato comuna-
le poi. Dopo la soglia dei 70 an-
ni, è arrivato inoltre anche
l'impegno sociale, lavorando
in un progetto targato Educa-
forum, supportato dal Club
Sportivo Pugilato Trieste e ri-
volto al tema del bullismo nel-
le scuole. Ma all'epoca tale
problema esisteva? «Mah, non
lo so - conclude Carbi -: di cer-
to la boxe a me a insegnato il ri-
spetto, a crescere. A vivere».

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ TRIESTE

«We are the champions»: «siamo
i campioni» è la sensazione di or-
goglio che i triestini Alessandro
Cepek e Fabrizio Colja hanno
provato durante le premiazioni
della Mitropa Rallye Cup svolte
ad Abbazia, in Croazia.

Giunta nel 2016 alla 52.ma
edizione la Mitropa Rallye Cup è
una serie internazionale titolata
Fia seconda per longevità solo al
Campionato europeo e nata ad-
dirittura prima del Campionato
del mondo, creata nel 1965, con
l'Italia tra i paesi fondatori, che
si è sviluppata nei paesi del cen-
tro ed est Europa in quell'area
storica conosciuta come Mitte-
leuropa.

Il duo Cepek-Colja, portacolo-
ri della Scuderia Gorizia Corse,
dopo aver fatto esperienza nell'
edizione 2015, quest'anno ha di-
sputato una stagione impeccabi-
le, ottenendo risultati finali stra-
ordinari nonostante la parteci-
pazione a sole cinque delle nove
gare in calendario e a bordo del-

la vettura più piccola di cilindra-
ta tra quelle presenti. L'affiata-
mento dell'equipaggio, la deter-
minazione agonistica, l'affidabi-
lità della vettura Mg Zr 105 di
preparazione Fia A5 e la precisa
gestione di gara nelle impegnati-
ve trasferte in Austria, Croazia,
Slovenia e Ungheria sono stati

gli ingredienti fondamentali per
il successo.

Il pilota Alessandro Cepek, in
attività dal 1992, è giunto setti-
mo assoluto su 28 piloti di 7 na-
zioni, primo tra gli italiani, se-
condo nella classifica Challenge
Cup (vetture a due ruote motri-
ci) e soprattutto primo assoluto

nella classifica Mitropa Rallye
Youngtimer Cup! (vetture fuori
omologazione).«E’ il corona-
mento di una carriera - racconta
Alessandro Cepek - è stata una
stagione divertente ed appagan-
te e devo condividerne il merito
con il mio storico navigatore, i
meccanici Paolo Zafferini, Mas-
similiano Marchesi, Sasha, Ulis-
se, Maurizio e la Scuderia Gori-
zia Corse». L'esperto navigatore
Fabrizio Colja, che nel curri-
culum vanta numerose gare nel
ruolo di pilota, si è classificato
settimo su 22 nella classifica Mi-
tropa Rallye Co-Driver Cup otte-
nendo così la quarta coppa della
frizzante serata. «Ci ricordere-
mo a lungo di queste soddisfa-
zioni - aggiunge Fabrizio Colja -:
per piloti privati conquistare un
titolo internazionale è esaltante,
dopo i festeggiamenti ci dedi-
cheremo alle rispettive e pazien-
ti famiglie». A fine serata c'è sta-
ta anche una lotteria e la fortuna
ha baciato Cepek che ha vinto
una bella tuta da competizione
offerta da Sparco.

il club

AChiarbolainsegnaaragazzieragazzeisegretidella“nobleart”

Carbi,unavitaperlaboxe
«Mihainsegnatotutto»
Campione italiano Novizi nel 1957 e dei Piuma tra i professionisti nel 1970
è stato nominato Maestro benemerito. E ora combatte il bullismo nelle scuole

Nevio Carbi nella palestra di Chiarbola dove continua ad allenareLa vittoria da parte di Nevio Carbi del titolo italiano professionisti nei pesi Piuma nel 1970

Cepek-Colja, coppia da titoloMitropa
I due triestini della Gorizia Corse festeggiano la conquista della Youngtimer Cup

Paolo Zafferini, Alessandro Cepek, Norberto Droandi e Fabrizio Colja

◗ TRIESTE

Il maestro benemerito Nevio
Carbi insegna boxe al Club
Sportivo Pugilato Trieste, pale-
stra con sede al palasport Calza
di Chiarbola il martedì, giovedì
e sabato. Il sodalizio è guidato
dai fratelli Battimelli, Roberto e
Paolo, "figli d'arte" ed entram-
bi aspiranti tecnici federali.

Una settantina circa gli allie-

vi, di cui una decina di ragazze
e molti ragazzini dai cinque ai
tredici anni, alle prese con i ru-
dimenti dell'avviamento alla
boxe, quella somministrata in
chiave ludica e sulla base di
molta ginnastica propedeuti-
ca, aspetti che di recente han-
no caratterizzato il quinto Cri-
terium regionale, organizzato
dallo stesso Pugilato Trieste al
Centro Commerciale Montedo-

ro. Oltre ai corsi per agonisti e
amatori, la società da qualche
anno ha aderito al progetto
"EducaForum" (www.educafo-
rum.biz) artefice di percorsi for-
mativi per famiglie, adolescen-
ti e vittime di abusi di carattere
psicologico. A Trieste il tema af-
frontato è stato il bullismo con
le risorse terapeutiche ed edu-
cative della tradizione pugilisti-
ca.Roberto Battimelli (Pugilato Ts)

◗ TRIESTE

Splendida vittoria di Us And
Them ieri nel centrale più atte-
so della pomeridiana di Monte-
bello. La femmina alle guide di
Marco Volpato, partita in secon-
da fila, ha atteso il passaggio da-
vanti alle tribune per sferrare
l'attacco decisivo alla battistra-
da Ursa De Gleris, conquistan-
do la testa e andando al traguar-
do senza patemi. Da segnalare
il tris di successi in giornata per
Marco Volpato. Nel centrale di
avvio riunione, percorso di te-
sta per il favorito Vampire Bi,
capace di superare la resistenza
di Vertigo Np allo stacco, per
poi vincere in sicurezza.

A Montebello si torna a corre-
re domenica 27 con il gran pre-
mio Regione Friuli Venezia Giu-
lia.
Risultati. 1.a c. (M 1660): 1)
Vampire Bi (E. Lagas 1.19.5), 2)
Vertigo Np, 3) Vornwo 5 P. Q: V
1.26, P 1.12, 1.48, A 3.58. 2.a c.
(M 1660): 1) Tarzan Adri (A.
Greppi 1.18.7), 2) Timotea Co-

mo, 3) Tosca Rek. 6 P. Q: V 4.07,
P 2.81, 2.38, A 13.19, T 36.30. 3.a
c. (M 2060): 1) Urlo Spritz (A.
Greppi 1.18.7), 2) Ulysse Lak-
smy, 3) Unico Como. 5 P. Q: V
1.73, P 1.27, 1.42, A 2.97, T 43.06.
4.a c. (M 1660 gentleman): 1)
Renoir Matto (A. Devidè
1.18.3), 2) Sabina Oz Wf, 3) O'
Asterix Adri. 11 P. Q: V 2.17, P
1.27, 1.56, 1.93, A 5.04 (2.80,
4.70, 4.70), T 33.27. 5.a c. (M
1660): 1) Madyson De Gloria
(M. Volpato 1.17), 2) Picolit, 3)
Scarlet Matto. 11 P. Q: V 2.03, P
1.24, 2.12, 1.79, A 11.92 (4.18,
4.72, 3.90), T 39.56. 7.a c. (M
1660): 1) Us And Them (M. Vol-
pato 1.15.8), 2) Ursa De Gleris,
3) Uapa Starlight. 7 P. Q: V 3.91,
P 2, 2.15, A 8.75, T 76.71. 7.a c.
(1660): 1) Rabat (M. Volpato
1.16.1), 2) Ramira Cof, 3) Tou-
chee Bi. 5 P. Q: V 2.99, P 1.71,
1.97, A 12.04. 8.a c. (M 2060): 1)
Troika Jet (F. Pisacane 1.19), 2)
Tevere, 3) The Money Laksmy.
7 P. Q: V 3.99, P 2.37, 3.15, A
19.48, T 114.86.

Ugo Salvini

MONTEBELLO

MarcoVolpato,trisdisuccessi
EadessoilgranpremioRegione

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 2016 IL PICCOLO Sport 45


